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PARTE UFFICIAI

fare) della Raccoffa Ûfficále delle Leggi e De-
creti del Regno contiene il seguente Decreto:

VITTOIll0 EMANUELE 11

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA'.DELLA NAZIONE

RE ITITALIA
Visti gli atti di costituzione della Società In-

dustriale di Miniere in Valsassina denominata
la Virginia, corrente sotto la ragione sociale
Giacomo Streiff e Compagnia;
Vista la Legge 26 novembre 1852 sulle asso-

ciazioni vigenti nelle Provincie Lombarde;
Visti i Iteali Decreti 14 gennaio 1864, nu-

mero MLXII, e 12 febbraio 1865, n° 2157, sulle
Società autorizzate;
Sentito il parere del Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Ministro d'Agricoltura, In-

dustria e Commercio;
Abbiamo decretato e decretiamo;
Art. 1. L'associazione in accomandita con a-

zioni al portatore denominata la Virginia, So-
cietà Industriale di Miniere in Valsassina, presso
Lecco, sedente in Bergamo, costituita in virtù
dei due atti notarili, numeri 585 e 586 dell'8

giugno 1862, rogati G. Cattaneo in Milano, è
autorizzata, e ne sono approvati gli statuti in-
sorti nell'istromento n° 644 del 3 giugno di detto
anno allo stesso rogito, previa l'osservanza di

questo Decreto.
Art. 2. Saranno introdotte in detti statuti lo

seguenti aggiunte:
a) L'articolo 40 dirà in fine:
« I soci hanno diritto di fare proposte da sot-

toporsi alle deliberazioni dell'Assemblea gene-
rale di prima convocazione, semprechè le pro-
poste medesimo riguardino oggetti di compe-
tenza dell'Assemblea generale e siano notificate
alla Gerenza ed al Consiglio di sorveglianza tre
giorni prima di quello fissato per l'Assemblea. »
b) In fine delfarticolo 45 un nuovo paragrafo

dirà:
« Nelle adunanze generali di seconda convo-

cazione per lo quali siasi ripetuto l'invito per
mancanza di numero dei soci all adunanza di

prima convocazione, le deliberazioni saranno

prese alla maggioranza di voti degli intervenuti,
limitativamente bene inteso, agli oggetti indi-
cati nell'ordine del giorno stato per quello sta-

bilito. »

Art. 3. È altresì approvato il pubblico atto
del 16 giugno 1862, n° 649, rogato G. Cattaneo,
in forza del quale ed a seguito di deliberazione
dell'Assemblea generale in data 15 maggio dello
stesso anno, conforme al disposto dell'articolo 8

degli statuti sociali, il capitale sociale che era
di lire italiano 150,000 composto di 600 azioni

da lire 250 cadauna, venne aumentato ad un mi-
liene di lire italiane e diviso in 4000 azioni
dello stesso valore.
Art. 4. La Società è sottoposta alla vieilanza

goverh3tiva e contribah-A neHe spese commissa-

riali per annue lird duecento cinquanta.
Ordiniamo che il presente Decreto, munito

del Sigillo dello Stato, sia inserto nella Rac-

colta Ufficiale delle Leggi e dei Decreti del Re-

gno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.

Dato a Valdieri addì 10 luglio 1865.

VITTORIO EMANUELE
Q. SELLA.
TORELLI.

S. M., sulla proposizione del Ministro dellTn-
terno, ha fatte le seguenti disposizioni nel per-
sonale dell'Amministrazione provinciale , con

Del 10 luglio 1805:
Michelotti Saverio, segretario di 1" classe del

Ministero dellTuterno, nominato Segretario di
16 classe.

Del 20 luglio 1865:
Ascheri Luigi, segretario di l' classe, in aspet-

tativa per ragioni di salute, collocato a riposo
,in seguito a sua dimanda per le ragioni stesse.

Del 23 luglio 1865 :

Daffini Angelo, applicato di l'olasse, in aspet-
tativa per ragioni di salute, richiamato in atti-
vità di servizio;
Cerulli avv. Francesco, ugiziale di 2" classe,

in disponibilità del cessato Ministero dell'In-
terno di Napoli ,

nominato sotto segretario di
1* classe;
Fumagalli Salvatore, applicato di 4' classe in

disponibilità del cessato Ministero di Pubblica
Sicurezza di Sicilia

,
nominato applicato di

1" classe.
Del 20 luglio 1865:

Ajazzi Giuseppe, segretario di2•classe, dispen-
sato dal servizio e ammesso a far valere i suoi

; titoli pei la pensione o indennità che pçtra
spettargh;
Caporelli Tommaso, sotto-sagretario di 2"clas-

se, in aspettativa per ragioni di salute, collocato
a riposo a sua dbmanda per la ragione stessa;
Farina Gavino

,
sotto segretario di 2· classe ,

collocato al riposo a sua donianda por compro-
vate ragioni di salute;
Tenca Fortunato

, applicato di 16 classe
,

id. id. id.;
Boni Bono, applicato di 2" classe, dispensato

dal servizio.

S.M., sulla proposta del Ministro dellaGuerra,
con Decreti Realiin data 16 luglio 1865 ha fatte
le seguenti promozioni nel Corpo dTutendenza
militare:
Ottolenghi Elia, sotto-commissario di guerra

di 3· classe; promosso sotto-commissario di
guerra di 2' classe ;
Ghia Carlo Alberto, id. id. id. ;
Serralunga avvocato Maurizio, sotto-commis-

sario di guerra aggiunto, promosso sotto-com-
missario di guerra di 3" classe;
Sanguinetti Alfonso, id. id.;
Ferraris Pietro, scrivano di 1· classe, pro-

mosso sotto-commissario di guerra aggiunto;
Della Ilovere cavaliere Vittorio, id. id.;
Suppa Ernesto, id. id.;
Tarchiani Ilario, id. id.
S.M., sulla proposta del Ministro dellaGuerra,

con Reali Decreti in data 16 luglio 1865 ha fatte
le seguenti disposizioni nel personale sanitario
militare dell'esercito :

Medico di battaglione di 1" classe in aspetta-
tiva dottore Santucci Annibale, richiamato in
servizio attivo;
Medico di battaglione di 1° classe in aspetta-

tiva dottore Marescotti Luigi, dispensato dal
servizio dietro sua domanda;
Medico di battaglione di 2· classe dottore

Sensale Gennaro, collocato inaspettativa per in-
fermitä temporarie non provenienti dal servizio.

tas eL*3 di q¯ii¯esÊ 'ÑaWichfe iiel
Decreto 25 giugno decorso, n° 2361 con cui si

approva il Regolamento per l'esecuzione della
Legge sul Contenzioso Amministrativo occorse

un errore di stampa.
Nella colonna 3· della Tabella che è annessa

al Decreto stesso, e precisamente là dove de-

vono essere indicati i Capi d'ufficio od altri A-

genti incaricati di rappresentare il Demanio ed
altri rami dipendenti dal Ministero delle Fi-

nanze invece della lineetta orizzontale - chevi

si scorge, devesi leggere idem.

PARTI NON UFFICIALE

INTERNO

MINISTERO I)ELL'INTERNO.
AVVISO DI CONCORSO.

A termine dell'articolo 1 del Regolamento ap-
provato con Decreto Reale n° 869 del 25 set-
tembre 1862, devesi procedere mediante con-

corso per titoli da celebrarsi in Napoli alla no-
mina di un medico ordinario nel Sifilicomio di
quella città, retribuito coll'annuo stipendio di
lire 1,500.
Si invitano pertanto coloro che credessero di

aspirare all'indicato posto a presentare 1e loro
dimande corredate dei richiesti documenti al
Ministero dell'Interno entro il termine di un
mese dalla pubblicazione del presente Avviso.

Firenze, 31 luglio 1865.
Il Direttore Capo divisione, A. SCSONA.

MINISTERO DELL'ISTRUZIONEPUBBLICA.
AVVISO DI CONCORSO.

A forma del Regolamento Universitario ap-
provato col Regio Decreto 14 settembre 1862,
e del Regio Decreto 24 agosto 1863, sono a-

perti, nelle Università di Bologna, Napoli, Pa-
1ermo, Pavia, Pisa e Torino, i concorsi ai sus-
sidii annui di lire 2400 per le scuole straniere,
e di lire 1200 per le scuole nazionali, ai giovani
che intendessero di trasferirvisi affine di perfe-
zionare i loro studii.
I sussidii pei quali sono aperti i concorsi,

sono :

a) Nell'Università di Bologna: uno all'estero
per la giurisprudenza; uno simile per la medi-
cina e chirurgia; uno all'interno per le scienze
fisiche, matematiche e naturali;
b) Nell'Università di Napoli: uno all'estero

per la giurisprudenza; uno simile per la medi-
cina e chirurgia; uno all'interno por lettere e

filosofia ;
c) Nelfiniversità di Palermo: uno alfestero

per la medicina e chirurgia; uno simile per la
giurisprudenza; uno all'interno per lettere e fi-
losofia;
d) Nell'Università di Pavia: uno alPestero per

la medicina e chirurgia; uno simile per la giu-
risprudenza; uno all'interno per le scienze fisi-
che, matomatiche e naturali;
e) NelPUniversità di Pisa: uno all'estero per

la medicina e chirurgia; uno simile per le scienze
fisiche, matematiche e naturali; uno all'interno
per lettere e filosofia;
f) Nell'Università di Torino: uno all'estero

per la medicina e chirurgia; uno simile per la
Giurisprudenza; uno all'interno per lettere e fi-
losofia.
I concorsi sono o per esami o per titoli.
Le domande di.ammessione al concorso, ed i

recapiti dovranno presentarsi, non piii tardi del
25 agosto prossimo, al Rettore di quella Uni-
versità, presso la quale ciascun aspirante in-
tende concorrere;
In queste domande dovrà essere indicato il

luogo ove l'aspirante preferisce di andare a stu-
diare.
I concorrenti debbono avere ottenuto, da non

, SÈÄ'u'eWgnai la laurgy ermurora Þi-
dere del sussidio al quale concorrono.

Firenze, li 20 luglio 18G5.

Per il Ministro
Il segretario generale BBNCHi,

31INISTERO DELLE FINANZE
Direzione generale delle .Tasse e del Demanio.

AVVISO IŸASTA.

Sui risultati dell'aggiudicazione provvisoria
per l'affittamento della tipografia governativa di

Napoli e per la fornitura di stampati alle pub-
bliche amministrazioni, essendo stata, dietro
l'avviso pei fatali, presentata in tempo utile la
offerta del ventesimo in aumento del canone di
affitto della tipografia, ed in riduzione dei prezzi
delle tariffe per gli stampati, si avverte chiun-
que aspiri a tale appalto che martedi 8 del pros-
simo venturo mese di agosto alle ore undici an-
timeridiane si procederà avanti alla Prefettura
di Napoli a nuova asta per la definitiva aggiu-
dicazione dell'impresa stessa, all'estinzione di
candela vergine, ed a favore dell'ultimo migliore
offerente in aumento del canone d'affitto ora ri-
l-vante ad annue lire 84,735 ed in ribasso dei

prezzi normali di fornitura che trovansi già ri-
dotti a lire 66 02 per cento.
Stanno ferme nel resto tutte le altre avver-

tenze fatte di pubblica ragione col precedente
avviso del 30 scorso giugno.
Torino, il 24 luglio 1865.

Per detto Ministero
Pel Direttore capo della 5" divisione

G. Mioni.

NOTIZIE ESTERE

INGHILTERRA. - 11 Morning Post continua
a pubblicare la corrispondenza diplomatica
scambiata fra i due gabinetti di Washington e

di S. James dopo cessata la guerra d'America.
Un dispaccio in data del 6 luglio p. p. del

conte Russell al signor Bruce chiude la discus-
sione sul diritto dei belligeranti attribuito a' ba-
stimenti con bandiera federale.
Il capo del Foreigne office termina il suo di-

spaccio colla seguente dichiarazione:
« Il governo di S. M. è soddisfatto vedendo

che gli Stati Uniti non reclamano più il diritto
dei belligeranti di visitare i bastimenti inglesi,
e che le relazioni normali dei due paesi sono di
fatto ritornate quali erano prima della guerra
civile.

« Il governo di S. M. nutre fiducia che queste
spiegazioni fondate sui principii che egli man-
tenne per sentimento di una giusta neutralità,
gioveranno a stringere le due nazioni in un'ami-
cizia intima e duratura, »
SPAGNA. - Il Pays ei reca la seguente no-

tizia:
« Si aspetta fra breve a Madrid il marchese

Taliacarne nominato Ministro d'Italia presso
la Corte spagnuola.

« Questo diplomatico fu già a Madrid come
'

addetto alla Legazione sarda.
« Malgrado quanto erasi detto e supposto, il

signor Pacheco , ambasciatore a Roma, mandò
la propria dimissione appena seppe di quella
del signor Mon, e del deliberato riconoscimento
del Regno d'Italia.

« Il ministero ha già notificato alNunzio, nella
persona del marchese di Lema, il preconizzato
successore del signor Pacheco a Roma.

« Le dimissioni dei due ambasciatori a Roma
ed a Parigi, addurranno probabilmente quella
dell'attuale ministro degli affari esteri, sebbene
si dia causa di quest' ultima dimissione al mal-
fermo stato di salute della moglie del ministro.

« I giornali di Madrid raccontano in modo
positivo che la regina madre Maria Cristina
visiterà la regina Isabella al castello di Zarauz,

uNel clero spagnuolo si òitano w -..

lati, dei quali due arcivescovi che non abbiano
preso parte alla dimostrazione episcopale con-
tro il ricorioscimento del Regno d'Italia.

« Per quanto è dei milioni di firme che i gior-
nali clericali s'erano vantati di raccogliere per
gl'indirizzi alla regina ,

il fatto è ben lungi da
tali vanterie. E d'altronde che cosa provereh-
bero 9 Forsechè i liberali non raccoglierebbero

'

più facilmente due milioni di firme ad una peti-
zione affatto contraria? Nessuno ne dubiterebbe,

dacchè il ministero , risolvendo decisamente
quella questione, non fece che cedere alla forza
della pubblica opinione.

« T)eFresto ora è un faW¾el'inci,
dente è terminato.

« Lettere da Pamplona smentiscono le voci
corse dell'agitarsi degli antichicarlistiin quella
provincia. Voglionsi del pari smentir tutte le al-
tre dicerie sparse intorno alle manifestazioni
ostili che le provincie basche preparerebbero
nell'occasione del prossimo viaggio della Corte.
È falso affatto che siasi scoperto in queste pro-
vincie un deposito di 40 mila uniformi.

« Gli avversari del governo, per gettare lo
scontento tra le provincie basche, tentarono
spargere il rumore di una cessione delle stesse
provincie alla Francia, come arra di intimo ac-
cordo tra questa potenza e la Spagna.

<< I giornali di Madrid credono che la popo-
lazione basca non piglierà sul serio quello
scherzo d'assai cattivo gusto.

«Nulla eziandio di vero havvi nella notizia del
probabile ritirarsi del ministro delle finanze. Più
che a lasciare il posto, questo ministro deve
pensare a riordinare tutto il sistema finanziario
che è nelle più deplorabili condizioni. La na-

zione spagnuola, invece di pigliarsela tanto con-
tro i progressisti, i democratici, i neo-cattolici
ed una ventina d'altri partiti, provvederebbe as,
sai meglio a se stessa se lasciasse camminareìn
pace il suo governo liberale, e non s'occupasse
che di un sol punto, d'un affare solo, che sta so-
pra tutti gli altri, cioè delle finanze.

« Il 16 agosto la Corte parte pet' Sant'Ildel-
fonso, dirigendosi verso le provincie basche e

la frontiera di Francia,
« Il maresciallo O'Donnell accompagnerà la

regma.
« L'arcivescovo di Burgos fu colpito da un

nuovo attacco di paralisia: il suo stato è assai
grave.

« Si spera a Madrid che una trale prime con-
seguenze della ripresa delle relazioni diploma-
tiche coll'Italia, oltre all'aumento ne' rapporti
commerciali, sarà la conclusione di una convou,.
zione postale, preparata già dal conte Cavour
e che dal 1860 rimase negli scaffali del mini,
stero degli esteri. » .

GERMANIA. - La stampa tedesca continua
a preoccuparsi dei provvedimenti adottati dalle
autorità militari prussiane nei Ducati contro il
partito avverso all'annessione.
A tale proposito ecco quanto si legge nella

Gazzetta di Kiel:
« 11 dottore Frese, di Minden, membro della

Camera dei deputati di Prussia , che ,
chiuse le

sedute della Camera, viaggiava nei Ducati e si
trovava da qualche tempo a Kiel, ricevette per
la posta m iscritto un ordine del commissario
prussiano, barone de Zedlitz, che gl'intimava di
abbandonare entro ventiquattro ore i Ducati
sotto minaccia di esser tradotto dalla forza ar-
mata prussiana al di là del confine, e di venir
arrestato guando rientrasse nei Ducati.

« Noi sappiamo che il motivo di un tal prov-vedimento indicato nel rescritto del signor De
Zedlitz, era- che la presenza del signor Frese
portava pregiudizio alle pretese ben fondate, ed
agli interessi della Prussia nei Ducati dellq
Schleswig-Holstein. »

Quanto all'arresto del signor May, redeltore

zione presa dal consiglio mumcipale di indiriz-
zare al governo provvisorio dei Ducati una pro-
testa relativa alPaffare May ,

e dimandare^che
venga posto immediatamente in libertà.

(Constitutionnel)
- La Nord Deut. Zeitung riproducendo l'ar-

ticolo della Gazzetta di Colonia sulle nuove

concessioni che l'Austria si mostrava disposta a
fare alla Prussia, così si esprime:

APPENDICE

DEL ltlNCIPl0 DELL'ARTE
E DELLA SUA DESTINAZIONE SOCIALE

per P. G. PROUDHON

(Opera postumal

I.

PierGiuseppe Proudhon, mancato ai vivi, non
ha molti mesi, non è morto intero. Oltrechè

non poche delle sue opere già pubblicate nel
corso della sua vita ci sembrano degne di so-

pravvivergli , egli ha lasciato parecchi scritti
inediti, più o meno completi, che i suoi amici
ed esecutori testamentari si danno la cura di ri-
durre a buona lezione, e vengono pubblicando
di mano in mano a Parigi.
Il volume che porta in fronte il titolo succi-

tato, benchè non fosse condotto a termine in

ogni sua parte, e per l'argomento che tratta, e

per le idee originali chemette fuori sull'artenon
può passare inavvertito. Egli riempie una la-
cuna nell'opera prudoniana.
L'audace e arguto sofista che mise sottosopra

la repubblica letteraria, provando alla sua ma-

niera che la proprietà è il furto, che il diritto è

la forza, che Dio è il male, non avrebbe com-

piuto la sua opera di distruzione se non avesse

sillogizzato sull'arte per modo da mostrare che

il suo principio non è altrimenti il bello ma il

brutto. I titoli di cui si compiace non hanno a

far nulla con questo affatto regolare, che à forse

dovuto agli amici editori. Esso riassume assai

bene il contenuto del libro, ma l'autore 10 a-

ymbbe creduto troppo savio per fareeffetto nel-

l'epoca sonnolenta che percorriamo.
Tuttavia il volume è pensato e dettato con

quella potenza e con quella efficacia che sono

i pregí ordinari di questo scrittore; e, qualun-
que esso sia, è degno di essere esaminato e di-

scusso. Ogni opera di Prondhou ha due parti
príncipalissime. Nell'una distrugge, nell'altra

riedißca, Vediamo che cosa voglia distruggere,
e cosa s'ingegni di edificare in questo volume.

II.

Pier Giuseppe Proudhon nacque verso il nove
di questo secolo nella Franca-Contea. Suo pa-

dre era bottaio, la madre cuoca; i suoi mag-

giori contadini astuti, e un po' litigiosi di quella
provincia, nella quale gli elementi tedeschi della

, vicina Alsazia, e il vento fresco del Jura s'in-

crociano e sí fecondano insieme. Il montanaro

della Contea-Franca è il solo francese che si

beffa de' parigini. La celia franche-comtoise era
proverbiale anche prima che il figlio del bottaio
l'armasse de'suoi temati entimemi. Pier Giu-

seppe cominciò la sua carriera bifolco: poi fu

posto ad un collegio del luogo dove non tardò

molto a distinguersi e a meritare in premio una
piccola biblioteca di Yite di Santi e di altre o-

, pere edificanti che volsero il suo pensiero alla

religione. Uscito dal collegio, e passato stam-

patore e correttore di stampe in una tipografia
di Besanzone, potè compire la sua educazione

cattolica e letteraria ad un tempo. Era ancora

in codesto stadio laborioso della vita, quando,
essendo posta a concorso una memoria sul di-

ritto di proprietà, egli si presentò per il premio
col suo celebre libro ; La propriété c'est le vol.
Da quel momento il suo nome fu celebre ben

più degli altri che riportarono il premio o la

corona accademica.
Un correttore di stampe che cominciam a

quel modo doveva di necessit;') capitare a Pa-

rigi. I tempi volgevano propizii al suo ingegno
ardito e dialettico. Egli fu membro, come ognun
sa, dell'Assemblea costituente del 1848, istitu-

tore della .Banca del popolo, giornalista. econo-
mista, uno dei più fiei'i soldati delPidea. La

Corte delle Assise, le polemiche dei giornali del-
Pordine, la prigione, Pesilio, tutto contribuì a

dargli celebrità ed a raddoppiargli la forza. Egli
epilogò, incarnò quasi in sè stesso il principio
rivoluzionario dell'epoca. Il serpe tentatore ebbe
la sua testa, i teatri lo rappresentarono in mille
forme: tutti, anche quelli che non l'avevano ve-
duto, seppero a memoria la sua faccia arguta,
i suoi occhi furbi e vivaci, i suoi capelli e la
sua barba rossiccia, la sua aria da contadino e

da demagogo. Il proprietario e la pinzocchera
sognavano il diavolo sotto le sue sembianze.

Ognuna delle sue opere era un passo di più
pella via perigliosa, L'arcivescovo di Besanzone
somministrò al famoso libellista Mirêcourt certi

dati e certi particolari sulla sua fanciullezza.
Non l'avesse maifattol Pier Giuseppe glidedicò
in ricompensa la sua voluminosa e la più pro-
fonda delle sue opere: ßulla giustizia nella
Chiesa e nella Ricoluzione ; opera aggressiva,
ineguale, indigesta, ma piena di tratti eloquenti
e ricca d'idee, nella quale il bizzarro uomo in-
tende provare come il Clero cattolico abbia fal-
sato il concetto e la pratica della giustizia, la
quale non diverrà la norma efficace delle azioni
umane, finchè non si fondi sulla ragione, e sul
diritto positivo e rivoluzionario. In questo senso
egli potè conchiudere coll'aforismo paradossale;
Dien c'est le mal; intendendo perDio l'autorità
irresponsabile e misteriosa che prende il nome
di domma, e parla per bocca del clero.
I)opo di avere a questo modo discussa e ri-

solta la questione economica, la politica, la re-
ligiosa, gli restava atrattare l'estetica, e Proud-
hon non era uomo da lasciare questa lacuna.
Ed ecco la ragione del libro, che esce in certo

modo dalla sua tomba, e ci mette in mano que-
st'oggi la penna del critico.
Proudhon è un ingegno eminentemente ico-

noclasta e demolitore i perciò ci siam proposti
di enumerare gli idoli che intende distruggere
prima di esaminare il principio estetico che pro-
pone. Non seguiremo passo passo l'autore pegli
andirivieni di un libro visibilmente incompleto,
e che probabilmente egli avrebbe riordinato e

rifuso. Ci limiteremo a gorre in luce ciò che

contiene di nuevo e d'originale, riducendolo a
codesti due capi.

UI.

Pensando alle opere precedenti di questo
scrittore, mi aspettavo ch'egli si fosse proposto
una tesi più radicale, e avesse negato ricisa-
mente ogni ragione dell'arte. Ma codesto era

stato detto da Platone, che voleva espulsi i
poeti e gli artisti dalla sua repubblica; e più
recentemente da Itousseau, che li dichiarò cor-
ruttori della morale

.
siccome quelli che aveano

contribuito ad allontanare l'uomordallo stato

selvaggio e dalla santa barbarie. Proudhon non
è uomo da ripetere gli altrui sofismi: o tutt'al
più li ripete in altra maniera e con altro metodo.
Egli non nega dunque e non distrugge la ragione
delParte: ma si contenta di considerarla come

una qualità subalterna , come una funzione di-
pendente, da un principio a lei superiore. La
giustizia e la verità soltanto hanno la loro ra-
gione in se stesse: l'arte non può essere, se non
attinge da quelle , e se non risponde al giusto
ed all'utile,
Con ciò egli nega radicalmente l'arte per

l'arte, la forma per la forma, codesto canone
che le varie scuole si vanno palleggiando a vi-
cenda, senza alcun profitto della logica e senza

alcuna conclusióne soddisfacente.

Distrutta codesta, che diremo autonomia del-
Parte, il selvaggio guastatore pone subito la

martellina nell'ideale. A dir vero l'ideale non

intende distruggerlo,ma sicontenta di limitarne
il concetto pei bisogni della sua causa. L'ideale

per Prondhon èl'idea,1a forma
astratta di ogni



GAzzPTTA ICIALE DEL GgO DTI'ALIA

Ngi faremo osservare che in queste oferte
nattpossiamo trovarci alcuna concessione reale.

« Uno stabilimento marittimo permanente a
Kiel non conferisce il þossesso duraturo del
porto; e la trasformazionedi Rendsburg in for-
tezza federale, non 6ara, quando si accordi il
diritto di guarnigionealla Prussia, che un sa-

grificio senzacompenso.
« Troveremo noi questo compenso nel per-

messo di costruirci a nostro speseun canaleper
il mondo comzãËrciale?
« Per quàsto veramente ci abbisognava il

consenso dell'Austria non meno di quello che
4:i potesse occorrere per la conclusione di una
convenzione militare sul modello di quella di
Cobnigo.
I B corrispondentedella Gassettadi Colonia

hamesso le oferte del gabinetto di Vienna sotto
aspetto più favorevole, ed Jia supposto che si
comincerebbe col nommare per a Ducati un
sovrano, col quale la Piossia saiebbe o%bligata
di mettersi d'acco .

« 3In la posizione nella quale si trova il ga-
binetto di Berlino di frontaalla questione è pre-
cisamenté affatto contrsria. Egli ha più volto
dichiarato che non trasferirpbbe i suoi diritti

' in forza del trattato ¢i Vienna che al
epte, ilquale accettasse le condizioni del
e ne garantisce resecuzione.

illa capitale questione, cioè della stretta
mene fra i Ducati e la Prussia, dal punto
di/rista militare e marittimo, non se no fa pa-
túla.

« Noi aspetteremo il testo della comunica-
zione sustnaca. •
- La Corrispondensa Generale sostiene in

opposizione alla Corrispondenza prussiana che
l'Austria lia offerto a diverse riprose delle con-
cessioni, dalle quali ne sortisano quegli spe-
eiali vantaggi che la Prussia metteva comecon-
dizione al suo assensoper la costituzione di uno
Schleswig-Holstein indipendente.
Relahvamente dlle domande formulate nel

dispaccio prussiano del 22 febbraio, FAnstria
fececonoscere le condizioni del 6marzo.
Tre meni più tardi il Gabinetto imperiale ha

posto nuovamente sul tappeto la questione, ma
senza ottenere alenn risultato.
E Governo prossiano tiene in sue mani fin

dal 15 luglio le proposte dell'Austria esplicita-
mente formulate.
Le notisfie riportate dai giornali riguardo a

queste proposte sonoamolto inesatte, special,
mente per quanto si riferisce alle convenzioni
slilitairL (Havas)
- La Gassetta di Colonia porta il testo of-

fleiale della propostastata presentata allaDieta
di Francoforte dalla Baviera, Sassonia, e dal
granducatodiAssiarelativamenteallaquestione
dei Ducati.
* Piaccia alPalta Corte di dichiarare :

I• Che gli alti Governi di Prussia e d'Austria
sieno invitati a indicare quali pratiche essi ab-
biano fatte, o quali essi abbiano intenzione
di fare per provocare una sòluzione definitiva
delle (sistlom ancoragendentirelativamente si
Ducati delfElba: specialmente se essi abbiano
intensione di convocare una rappresentanza
sorta dalle libere elezioni del Ducato di llol-
stein, il quale di concerto con una rappresen-
tanza del Ducato dello Sphleswig sarebbe chia-
mato a cooperare a questa soluzione; e per
quale epoca sa potrebbe s veder realiz-
:pata questa convocazione, gnaleper i motivi
smndicati sarebbe buono e venisme fatta al
più presto.
S• Che invitera gli stessi alti Governiad agire

in vista della accettazione del Ducato dello
Schlegg come membro della confederazione
germaBICB.
« Che essa díchiari in questo caso, ed appena

che venga realizzata le speranza con tanta fida-
èia espressa nella risoluzione fedirale (el 6 a-
prile, di essere,pronta a rinunciare al rimborso
delle spese di eseenzione nelPHolstein e nel La-
venburgo, ed a partecipare alle spese della
guerra nello Schleswig; sia che la confedera-
none nella sua totalità si inbarichi delle spese
della guerra, sia che ne venga assegnata una
parte proporzionati agli Stati federali che non
presero parte alla guerrá.
AUSTRIA, B viglietto delPimperatore d'Au-

stria che sopprime il Ministero di marina è con

cepito nel termini.seguenti:
« Caro conte Mensdorff. Io trovo di soppri-

mere,11Alinisterodellamarinafinorasussiittente,
e di stabilire di conformitâ quanto segue :

s 1• L'attuale Begione della guerra di esso
6ark inserita nel 31inistero della guerra quale
Sezione della marina di guerra, nella sua at-
taale Sezione. e con separata produzione e rap-
þresentanza del budget della marina, subordi-
nandolo al mio ministro della guerra, il quale
dovrà in avvenire approntare ed assoggettare
aBa mia decisione tutte le proposte che hanno

riferimento alla marina, ed esercitare la supre° 1
ma direzione di tutti gli afarideRa marina. I

e 2• Gli affari della marina mercantile game.
ranno al Ministero del commercie,

a Queste nuove disposizia enfreranno in at-
tivita col 1•agosto di no.

« Laxenlmrg 27 io 1865,
•Faascasco GIESEPPI, M. p. •

DAxmAnca.- --La Garsetta U/ßeial¢di
Copenhagenpubblica il seguente protocollo :
« Avendo le Potenze segnatarie del trattato

di pace del 30 ottobre 1864, riconosciuto lane-
cessità di precisareil senso d'alcune stipulazioni
del detto trattate di pace, iplenipotenziarii sob
toscritíí, cloe:
« Pel Re di Danimarca: il signor Cristiano

Giacome Cosmo Braestrup, consigliere intimo
delle Conferenzee presidente della Municipalitàdi Còpenhagen;
e Per l'Imperatore d'Austria: il signor Luigi

conte Carolyx,di Na lyi, ciembellano at-
to s e ministro plenipo-

«Pel14e' di Prussia:ilsignorOttono Edoardo
Leopoldo di Bismark.Schönhausen, .

idente
del Consiglío de'ministri e ministro e li agari
esteti;
e Si sono riuniti oggi e si sono accerdati sui

1 5 ossessi del Duca d'Augustem-
burgo, che non Ëarono rivenduti prima del 16
novembre 1864, comepure le rendite consegnate
al catasto dei beni concessi ad aflittoereditario,
e

'

appartenenti ai possessi augustembur-
no ai Ducati nel mode stesso
Stato situati nei Ducati.

« Art. 2. Le somme, dovute sul prego dei
possessi, del duca d'Augutemburgo,.x possessi
gravensteinesi e dipendenze, rivenduti primadel
16 novembre 1864, spettano alla Danimarca.Lo
stesso è degPinteressi di queste somme, come
pure gliacconti, † fospero stati pagati sul
it , ch non

,
sqaro stati già versati nel

« Art. S. L'indennità _pei già possessidi Au-
gustemburgo,menzionati nell'art. 11 del trat-
tato di pace, non cade a carico dei Ducati, se
non in quanto è diventata pagabile dopo il 16
novembre 1864. Lo stesso ò degPinteressi e de-
gli sconti, che fossero stati pagati sul capitale
del debito di priorita.
a Art. 4. Le somme, dovute al tesoro danese

dagPimpiegati e dai pnvati dei Ducati, e prove-
nienti smda prestiti fatti dalla Corona danese a
Comuni o a pubbliche cariche dei Ducati, sin
da venatta di proprietà dello Stato in questi
Ducati, come puregl'interersi e icapitali,pagati
su quests crediti dopo ileominciamento dell'ese-

I cozione federale, o dopo il cominciamento delleostilità, e che non siano già entrati nel Tesoro
danese, spettano alla Danimarca.

«Fatto aBerlino, il 1•aprile 1865.
* BrAESTRUP - KAROLTI -- BISMARK. e
(Garretta Ufßciale di Fenezia)

STATI UNITI D'AxERICA. ---Agli Stati Uniti
la importante questione del giorno si è di sa-
pere quale sarà il numero dei rappresentanti
degli Stati del Sud nel Congresso föderale.
L'affrancamento degli scluari cagionera pet

forza uns modificazione della costituzione fede-
rale, la _quale stabiliva che i membri per la Ca-
mera det rappresentanti fosserò ripartiti su gli
Stati a in proporzione del numero rispettivo
deiloro abitants, aggiungendo ni totaledei liberi
un numero corrispondente ai tre gufnti di tutti
gli altri abitanti; eioè degli schiava.
« L'abolizione della schiavità essendo venuta

a distruggere Peconomia della costituzione fe-
derale

,
si dimanda quale sarà oramai la rap-

presentanza degli Stati del Sud al Congresso di
Washin8ton. » (CONBfiŠNŠiONMBI)
A questo proposito ilBoston Advertiser dice:
« Bisognava fare un nuovo riparto dei rap-

presentanti al Congresso , prendendo per base
il censimento del 1880, ed attenendosi al prin-
cipio adottato riguardo alle frazioni nell'atto
4 marzo 1862.

« La Camera sarebbe composta di 248 mem-
bri anzichè di 241 non compreso il rappresen-
tante di Nevada perchè questo Stato venne am-
messo in an tempo posteriore.

« Prendendo m massa gli uomini di colore
del Sud gli antichi Stati, dove vigeva la schia-
vitù, guadagnerebbero dodici rappresentanti, e
gli Stati liberi ne perderebbero dieci. Se non si
tenesse conto delle frazioni di 4-10 ed al dissù,
il numero dei rappresentanti sarebbe minore,
ed il guadagno proporzionale del Sud sarebbe
maggiore.
« Giusta Patto del 1862 la rappresentanza

degli Stati liberi sarebbe compostadi 146 mem-
bri cioè 1 per ogni 127,791 abitanti bianchi, la
rappresentanza degli altri Stati, dove vi erano
gli schiavi sarebbecomposta di 97membri, cioè
1 per ogm 82,876 abitanti bianchi. »

- I gigingley'ea'americani continuano
. prescen det trattato di reciprocità fra
En Stati ti ed ilflanada.

L pero pg t6 prov.
vedimento dere essere gresso
americano, al quale decidere.
« In vista dei gran vantaggi che Pattuale

trattato ha senza dubbioportati tanto agliStati
Uniti guanto alle provmcle delPAmerica setten-
trionale noi non possiamo credere che vi abbia
pericolo disveder interrotto le relazioni com-
merciali fra i due paesi.
• Intanto aaoMuf•- • il vedere che agli

Stati Uniti così, come in Inghilterra, gli aman
sono sempre più proclivi ad accettare questi
principii di li§ertà di commercio che tanto in•.
Bairono sul ben essere e prosperità di tutte 14
elassi nel Regno Unito. »

vgitTA
,

31stimente ceannerciale del Itegno d'Italia
,
ýl 1863.

Il Ministero delle Pinanze ha pubblicato il
Movimento commerciale del Regno d'Italia nel
18G3, compilato pet enra della Direzione Gene-
rale delleGabelle.¾
Orediamo prezzo dell'opera riassumere i ri-

sultamenti statistici di questo toluminoso e pa-
ziente lavoro i quali possono fornir un' idea
dei progressi del commercio nel nuovo Regno
in confronte del 1862, pel qualanno fu giapub-
Llkata lapahusalumi wnapleta del counmarau
italiano. i

In questa statistita le merci introdotte nel
Regno sono qualificate d'entrata quando ven-
gono destinate tostò alla consumazione, ntati
i dritti doganali enOfossero soggette; as fran-
sito dirette, quelle akviate all'estero senza atre-
starsi nei depositi o magazzeni, di deposito
quando sono poste nei magazzeni o depositi, sia
per essere destinate di poi alla consumazione,
pagando i dazi di mano in ¡nano che si estrag,
o

,
sia per essere spedite aff estero in tran-

Quanto ai drittidoganali lemerci furonoclas-
sificate nelle 20 categorie stabilite dalla tarita
del 1851. Queste categorie alle quali ci riferí,
remo nel presenteeenno indicandolecoi soli nu-
meri rispettivi, sono le seguenti:
Categoria 1•- Acque, bevande ed olii.

> 2•- Derrate coloniali, sughi Te-
, en me e ,pr

per tinta e per concia, arti-
coli diversi eprofumerie.

» 3'- Frutti , semense , ortaglia ,

pirate e foraggi.
4*- Grassina.
5",Pesei freschi, secchi, salati,

afamioatio marinati.
6' - Bestiami.

» 7•- Pelli, pelliccerio è lavori af-
fmi.

» 8•- Canapa, lino e manifattare
attinenti.

» 9' - Cotone e manifatture atti-
nauti.

» 10"- Lana, erino, peli e manifat-
ture attinentL

11•- Säte a manifatture attinenti.
> 12"- Grani, granaglie, iegami e
» 13·- ami e latori affini.
> 14•- Carta e libri.
» 15"- Mercerie

, chincaglierie ed
,

oggetti diversi.
» 16'- Metalli comunie lavoriaffini.

Ogni merce, sia importata sin esportata, fu
considerata sotto il rapporto del commercio ge-
nerale e del commer to speciale. R commercio
enerale consta di tutte le merci introdotte nel
no, senza tenerconto della loro destinazione

ulteriore, cioè se vadano in consumazione (en-
frata), transito o delioiito; è infine la somma
totale del commercio del Regno. Il commercio
speciale constadi gnelle sole merci giunte diret-
tamente dalP estere o estratte dai depositi che
6080 Stat0 $88ÉiB4te 8ÎÎßCOBSBmaziOBO, 0 OSþOr-
tate di nuovo do Ger dalo luogo a transa-
zioni conim '

: dèindi nell'esportazione il
commercio generale konsta di tutte le merci av-
vinte alf estero sensa badare onde vengano ,
mentre lo 4pçoiale considera le sole merci na-
zionali, o assimilate edässe per aver acquistato
la nazionalità, pagando i dritti d'entrata, o
dando luogo a transazioní commerciali se sono
esenti da dazii.
Si è considerato %dme paese di provenienza

quello incui la merce fu acquistata.
Il calore delle merci fu distinto in m/)iciale,

che è uns unità mane -permanente e invaria- tano alla cat ria II, 14 slls 11. 12 II, aUa
bile, stabiliti da molta aini perparagonar III, 10 11, 9 alla I, 6 II,alla 171,e le
il movimento udinoo colFaltro di mercighè rimananti 29 altre 14 cgrie. 2' Com>
s'introducono sotto direini muit e in valorp mercio speciale, lire 902,185,066 ai valor com
commierciale,che faliéssto o la media merciale e lire 777,158,48& di valor ninkata,
dei prezzi assegosti a claseun dalle vam cioë, rispettivamenté, 9 per 100 e 6 per 100 di
rie Camere di commercio. più che nel 1802. Su 100 del valor com,
Vediamocraiprincipalirisultlmentidiquesta merciale, 19 spettano II, 14 211&

statistica. - II, 14 alla Xil, 10 alla II, 8 &7 alla IVI,
Commerciogeneraled'importesioni ed espor- le rimenond 28 alle altre quatfordici categorie.

tariosi riunife, nel 1863, ,lire 1,882,559,288 in Esportazioise sola 1• Cominereto generale o
valore commerciale, ed-1,564,883,040 in valor merci che transitarono perTItalia e ríazionalf
ufficiale, cioa, rispettivamente, 7 :I, per 100 e6 che ne uscirono per Pestero, lire 700,265,638
per 100 di pià chenel1862. Su 100 parti delva. di valor comtneremle, e lire 503,538,677 di va.
Ior commerciale, 20 spettano allaen oriaXI, lor ufficiale, cioè, napettivamènte, 9 per 100
11 alla II, 10 1], sua XII, Y alla 6 _al, e 5 1|, per 100 di piàYJte nel 1862. Sa100parti
alla3, 4 11, alla IVI, le rimanenti 84 Als alle- del valor comnierciale 86 */i snettano alla es-
altre quattordici categorie. , tegoriaXI, 12 */, alla I,9 If, aña III, 8 allaXII,
Commercio speciale d'importasioni edespor- Talla II,6 alla IVIII,1e rimanenti201/, alle al-

tasioni riunite, ossia contrattazioni che gi rife-- trequattordicicategorie.2•Øommercio
°

le;
riscono unicamente allTtaliis,Tre Ï,536,044,118 o merci e prodotti nazionale inviati estero,
divalorenozarnerciale,eliral,211,354,8358ita- lire a33,859,052 di valá commerciale, e lire
loreufBeiale cioè, rispettivamente, 10 per100e 434,195,851 di valor Meinli, "clob rispettive-
8 per 100 piÅ che nel lô62. Sa100partidelva- mente, 10 er 100 e 10 af, per 100 di pià.che
lor commerciale 27 11, spettano sua categoria nel 1862. 100 parti dioder commerciale
XI, 12 alla XII, 11 alla II,§ alla 11, 5 aua X, 39 spettano categoria II, 18 alla I, 10 *!¿
4 */, alla XVI, le rimanentigi alle altre 14 ca- alla III, 9 alla XII, 6 al, alla II, 6 af, alla lVIII,
tegorie, e le rimanen&lo ag alle altre gaattordici ca-
1mportasione sola. 1• ßÍgsasepio generale, tegorie. , , >

lire 982,293,602 di valor colamerciale e lire Riassumendo ora il movimento commerciale
860,644,353 di valor ufaciah, cioè, rispettira- delle diverse categorie, daremo in improspeuo
mente, 8 100 e 6 per 100 più che nel 1862. Gliamn'enti e le diminazioni, in comrento del
Su 100 del valor pommerciale, 18 als spet· 1862 ýer ciascuna diesse.

Prospette del ceannercle per categorie di merci nel 1863 in tenfrente col 1862.

Impo
ant Importssioni sole . Esportazioni se

C A TEGOR IE omr... ois, .... De enn
Valore p. tw is c..a..t. Valore p ta la mme..t. Valorè p ta ir e..maale

a.I am um a se

pl mzact copunerciale - commeretale commerclaÏe
-

in in in in - - in in

Lire Itik çàego Lire pik meno pia mepo

LAcane,.bevande ed
olif (i)....

IL Derrate ca ikli
OCC. .......n..

III. Frut semenze ec.
IV.Grassina (3)....,,

III.Pelli .............
VIII. Canapa e l•no.....
IX. Cotone (6) .......
X.Lana..... .......
XI.Sete.............
III.Gereali(7........
XIll.Legnam: ).......
XIV.Carta e 1 ri (9)...
XV.htercerle, chmea-

xvi.MiÎece . .

Tori (11)..........
XVII.Oro, argento ecc.

ecc. (12)..........
XVlli.Pietreeterre(f3)..
111. Vasellami,vetriece.

ece.(II)..........
II.Tabacchi (15) .....

114,341,745 - 9 0/g

7 iT .-

16 -
i 8 Si -

' 012
& 8 -

17 31 -

90 -- 21 9/o
i 10 0/o -

65,208,503 13 0/o -

08,259,705 12 0/4 -

31,116,988 8 0/o -

19 35 */a r-

i SI 33*), - e

s - i7 */,
12

17 7 tj, -
12 20 -

41%
6,205,341 ojo --

44,142,373 14 ojo -

63,516,fi9 15 0/4 -

G,2f0,ô93 35 % --e

22,031,968 - 16)•/,

83,224,761 - 10 (
41 70 I e

84 18
4 17

22

62 22

4,743,526 -- 26 |

3

TOTALE..... I,536,054,ilà 10 o[g - 902,185,066 9 */, w- 033,850,052 10 -

Note indicanti fe sserci per einscana cateperia chap waratarono is maggiori di¶rrense tra £1 IB63 e if 1862

mineral a to, vlie, olik.

Carne, cand e, barm, selvaggigme, formaß5io, nova.
Pesci marinati e semplici.
Gäval'i, bestie bovme e pecorine. •

Introduzione menomata per la glierta d'Àmerica, eyesciuta esportazione per la coltivazione fat
tane in Italia.

) Grano, ti umento, farine, paste.
Aumentata la sola esportazione di carbone, botti, mobili, EugIlOTO.
Notevole l'esportazione.

( Fucili, bauli, berrette, canne, caoutchene een, ecc.
( i) Ghisa, ferro, rotaie ecc.

oa eÌolfe Îonkt t iellerl
e, zolfo, ecc., notevole aumentod'esportazione.

(f 4) Lavori in terra e matolica, Êorato,
(15) Elevato prezzo de' tabacchi, guerra americana, e quindi somatoapprovf61onamento di foglia

Abbiamo omesso in questo quadro di porre Studiando le relazioni commercialiche si eb•
a riscontro del valor commerciale il valoreuffi- bero núl 1868 fra FItalia e le pltre nazioni, si
ciale, che ci parve meno importante pei lettori hannò raggasgli non meno finpórtautz. ,

e che d'altronde, essendo basato su computi di ,Primeggia il movimento delle merci nella
molti anni fa, da luogo a differenza enormi nel Francia, che fu di õ02,089,3611ire in valoit toma
valore di parecchi oggetti, principalmente della merciale, cioè IS¶, pin éhe neL1862..Ne rice-
sieta. Questedifferentepotrebberg fórife far sein- vemmo dalla Francia per 266,891,487,» ne spe•
brarentilennarevisionedelviilorenflicialdadok himmo per 2$5,194, nindi la Eranciact
tato pei'riscontri tra anno ed anno;'cosk ikútà diede il 18 le piti di rieëvetie däixoL
più facile in quanto che la alatistica commer- I?importazione del 1 91, o Feeliòkta-
ciale del Regno d'Italia non data che dg1862, zione del 2& 172 /, in éonfronto del 1862. Sî
e quindi occorrerebbe correggere ne; yssegntri importarono añaggiormente la sètá cruda greg-
le cifre d'un anno solo. Questa revisione in ge- gaa, torta o tinta, i tessuti di lana,.di seta; lo
nere potrebbe approssimere il Wlore ufficialg zucchero, itessuti di cotone;í facili, le chines-
ãl commerciale medio de11862 e 1863. glierie, il ferro lavoiato,þrberande ferprentate,
Non faremonotare il movimento ilella espor-, i prodottí ehi , ege.Si esportarono maggior-

tazione ed importazione coi piit s ali raf- mente la seta ¿rnda, greggia, torta o tinta (più
fronti

,
risultando essi a colpó occhio^ðat di l24 milioni), olii, grano, zolfo , avanzi di

prospetto precedente. seta non filati, bestiami, riso , frutta, oca

cosa rappresentabile. Non è un principio per-
manente e assoluto, ma muta secondo i tempi
ddf luoghi, subordinato anch'esso, come Parte
che_Pesprime, ai concetti supremi della verità e

della giustizia, della scienza e della coscienze.
GliEgiii, i-Greci, i Cristiani del medio ero e

deÍrisórgimentä ebbero un ideale divelso, se-
condo il principio religioso che inforraava iloro
costumi. I primi amarono il colossale, il sim-
3netrico,Puniforme, esprintendo non la bellezza
individuale, ma i caratteri generici del loro tipo
nazionale, raffigurando anche Pimperatore Ti-
berio come fosse un Faraone, nato sul Nilo.
Ansi, come quelli che credevano alla trasmigra-
stone delle anime per tutte le forme riventi, ao-
cozzarono spesso il capo del toro e del cane
col bustä delPuomo, e ne fecero un Dio.
Í Greof sepèraróno fuomo dai bruti, e com-

þatando lá varid forme del bello raggiunsero
un ideale umano florente di gioventil e di bel-
lezza divins. Giove, Nettano, Venere, Pallade,
sono altrettanti ideali delPuomo e delladonna,
non qàslila natura Ii fa, maiquali potrebbe e

dovrebbe farli, per servirmi di una frase attri-
buita a Rafaello.11Greco creò IIno dio simile
a sè epiù perfetto, quindi l'idolatria, Papoteosi
della forma e della bellezza fisica.
I Cristiani del medio ero vollero opporre la

belle2Es spirituale alla fisica; quindi maledetti
ed infranti i simulacri dei Greci, scarnificarono
fuosio e crearonkun ideale che tenesse il meno

bile della materia caduca esprimendo una
cotal bellezza intelletiiva e morale che si aceo-

stasse allo spirito puro. Á questo prezzo la
chiesa latinapoth salvare Parte dalle mani fu-
renti degli iconoclasti, e serbarla ai suoi futuri
destinis Ma a mano a mano che la società si
staccava da codesto misticismo primitivo, Parte
si riropolpata e i simulacri di Cristo e della
Vergine si riaccostavano alle forme delPApollo
e di Diana, ma senza perdere il carattere pro-
prio delle nuovo credenze.
Fin qui il nostro critico non dice gran che di

nuovo e di strano. Libeccio che passa e lascia il
tempo che trova: D'altronde le quattro forme
sovraindicatedelParte, sonogiàmorte.Proudhon
è troppo pietoso per incrudelire sui mortL 016
che resta dell'Arto Egizia, Greca, Cristiana, e
Italiana non è più checadavere! Parce sepsitis.

IV.
Ma il martello e Pascia del demolitore tro-

vano materia ampÏissima ad esercitarsi nei mo-
derni artisti francest

, da~Dahië a Èelacroix.
I Tranne de la Roche, che non so come e perchè
gli nacisse dalla memoria , POrlando Furioso
della Franca Contea menaattorno la sua durin-
dana e fa man bassa di tutti, sectificandò un'e-
catombe a onore e gloria del suo cornpaesano
Couröef. Ingres, Delacroix, Vernet, tutti i neo-
classici, i neo-cristiani, i neo-greci, i neo-latini
sono gente senza scienza e senza coscienza

,

senza giustizia e senzaverità, senza iden e senza
forma i rifrittori di vecchie frittate. Classici e
Romantici, Accademicie Anti-Accademici hanno
in sostanza lo etesso valore : rigattieri che ve-

stono i loro modelli ora alla greca, ora alla

turca, ora alla francese, secondo il capricciodel
mecenate e secondo la fantasia loro propria,
senza esprimere alcun sentimento o alcuna idea
caratteristica del tempg e del luogo in cui vi-
vono: nonartisti, ma ililettanti: imitatori, non
creatori, e sopratutto piaggiatori servili del gn-
sto che domina e degli äppetiti più viziosi del-
l'epoca.
Per due soli di codk Sittori il figliuol del

bottajo confessadi aver avutoun primo impulso
di simpatia, per le Terysopili di David, e pei
Mie¢itori di Robert. MÊ poi diffidando di que-
sto primo impulso , perch era il buono , trovð
molto a ridife sulPun giiiidro e sull'altro, e fini
coll'avvolgerli nélla steisä condanna. Che cosa

sono coddetà fermopili er gli uomini del no-
stro tempo che honhanno studiato nè il greco,
na la storia antica? O debtú Leonida é i suoi
trecento compagni chÌÙ«no sacrificatialla
patria avranno forse qqàlche significato per ndî
che sappiamo di letter ma per il nostro po-
polo sono un enimina, una parola priva di sens .
E codesti Miefitori italiañi, continua semprè"il
Proudhon, éhimi diëeche somiglinoproþrik
agli uomini che intenÈofiò rappresentare? lo
non sono mai stato in Italia: ma giarefei che il
pittore li ha stranamente adulati; perchè -
badate lettori a codestol perchè se gli Italiani
avessero quelle forme nella struttura eroica
sarebbero buoni soldati e saprebbero battersi:
mentre tutti sanno chd razza di saltimbanchi ¡
sono codesti oltremontani, che ebbero bisogno I
dinoi,perliberarsidailóro oppressori. E ig-

giunge che se la Francia avesse saputo ¢oËesto
nel 1859, avrebbe fatto bene a ladatarci dibaí-
ter da noi le lostre eterne guereledra col papa,
ora colPimperatöre, seëondo gli spifiti Guelfi o
Ghibellini che ci governano. Cito non le parole
precisamente, ma il senso, addolcendolo quante
posso per non recar tropp oltraggio alla ine-
moria d'un morto. Si vede da questo passa, e
da altri consimili dello statista francese, äh'Ai
li aveva studiati nei libri delfonorevoleF
e in una celebre arnnga del reverendo Lainon-
cière! -
3fa Popera di demolizione nonsi limitaànoi,

nò ai pittori che ci presero alcuna olta a sog-
getto do'ldto guadri.ËgiiPhasingolarmente col-
PArco della Stella, e col Panteon, innalzato ai
grandi uomini dalla patria riconoscente. Che
cdsa ë, dic'egli, jòàosta riconoscenza ai grandi
uominifNon si dovrebbe dire pi tosto: degÍi
uoznïni grpndi alla patria, alla gnaÍe dobbigmo
titfo? E poi chi sono codestiitnigor ?Ñël-
tairé? 31a tolto il piedistallo sã cui dynalzÂ,
separato dal secolo in cui fiori, non è ché una
suþerba mediocrità. Roussean i ga èhe ha 4
fare con noi Francesi codesto Ginevrino, tête
fêlée, da cui comînciano le nostre idee roman-
tiche e la nostra assurda democrazia? Lascia.
mo ad ogni ptria i suoi graddi, e ad ogni
parocchis i suoi poveri. Che de volevate fare
qualche beiskÌone pegli stranieri ohe hanno il-
lusfrata lhoitra ungua archè non 11

lladate, lettori: gli a senípre Proudhon che
ragiona a talmodo, e eheirritatoda codeste pro
fanazioni vorrebbeinirla col Panteon, che non
seppe essere nò.terapig,.n phiens,.e, se stesse
in lui, ne farebbe& ydsto'fenile' gu'ones fasse
un magagin ò fogwapi 140).
Dopo le qualiparole non ci fece più maravi-

glia che il nostro criterio si consoli con Lutero
e edlla Riforma per aver distrutto in gran parte
gli splendori del culto cattolico, sostituendo
alPideale di Leonardo da Vinci e di Rafaello,
Pideale della scuola QIandese: ealla ßeµola-di
Atene del Vaticano,1a Le4ione 4'2gatomia di
liembrandt. Afeþo perl'artp apergggrida
riconoclasta se le guerrg della Riforma, yves-
seço distrutto tag,ti: capi dioperp deÍla scuola
Italiana; cost avremmocreat unannovaseuola,
una scuo¾ zàoclerna, critica alla mia

mariiera, che sarebbe et conforme al vero

principio dilParte, e avrè raggiunto g fme a
cui si deve subordinarei ?
Cod gego y aõ,cennakil'arte nuova, al-

Yarðp degna del postro secolo, ch'ei vede sor-
gere ig unangolo fortunato dellaFrancaßntes,
lier opéra di CONrbe¢. Afa qui finiscê J'opera.di-
struttiva e comincia Popera $i riedificazionq.
- Un breve respiro.

DAI.t.'ONGARO:



GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA

Il commercio coll'lnghilterra crebbe di 1 114
per Ol0 e fu di 290,522,270 lire in valore com-
merciale. Ricevemmomerci per lire 203,006,045
cioò 132 per Oto più di quelle che spedimmo, le
quali ammontarono a 87,516,225 lire. Le prime
superarono del 5 ll2 p. Gloil valore del 1862, le
seconde diminuirono di 8 per Ol0. S'importarono
maggiormente il ferro , i tessuti e lavori di co.
tone, di lana, i filati di cotone, ilcarbon fossile,
i pesci, lo zucchero, le pelli crude, il caffè, ecc.
Siesportarono maggiormente gli olii, le bevande
fermentate, le frutta, i generi per tinta e concia,
lo zolfo, i prodotti chimici, la seta, ecc.
Il commercio coll'Austria fu di 216,378,762

lire in valor commerciale, cioè 11 per 010 Più
che nel 1862. Entrarono merci in Italia per lire
14G,531,729 cioè 110 per 010 più che non ne

furono mandatei n Austria (lire 69,847,033). Le
prime crebbero quasi del 0 per Ol0, le seconde
del 24 per Ol0. Furono importati maggiormente
la seta, il grano, il seme da bachi, il legname da
costruzione, i bozzoli, i tessuti di lana, lo zuc-
chero, il ferro, i bestiami ecc.; furono maggior-
mente esportati le frutta, gli olii, la canapa e il
lino, le bevande fermentate, le granaglie ed i
morsaschi, la seta, il riso, lo zolfo, il for-
maggio ecc.
Il commercio colla Svizzera, tra importazione

ei esportazione per lire 188,594,710 di valor
commerciale, è minore del 15 ojo di quello del
18G2. Le esportazioni superano le importazioni
del 56 0 o; quelle sommano a lire 114,997,282,
queste a 73,617,428. Le importazioni soho di-
minuite in confronto del 1862 del 10 0

o, le e-

sportazioni del 18 o/6. Furono maggiormente
importati la sota, (più di 22 milioni) i tessuti di
cotone e di lana, il formaggio, il legname da
costruzione, i tessuti di seta, il bestiame bovino,
gli orologi, i filati di cotone, le pelli ecc. Fu-
rono maggiosmente esportati le seto, gli avanzi
di seta non filati, le gran.aglie, le bevande fer-
mentate, le chincaglierie, i cereali, il riso, la
canapa ed il lino, il grano ecc.
Il commercio colla Russia somma a 56,937,417

lire di valor commerciale, cioò 27 ojo più che
nel 1802. Le importazioni per lire 45,766,450
superano del 309 jo le esportazioni, che sono

di lire 11,170,967; quelle furono del 55 6
o mag-

giori che nel 1862 e queste del 33 o. S'impor-
tarono maggiormente il grano, (più di 43 mi-
lioni) le granaglie, il legname da costruzione,
le pelli crude, la lana in massa, le grassine ecc.

S'esportarono maggiormente le frutta, gli olii,
lo zolfo, i prodotti chimici, il marmo greggio, i
cereali ecc.
Finalmente il commercio colla Turchia è cre-

sciuto a 61,137,626 lire, cioè del 57 o in con-
fronto del 1862; le importazioni, in 44,413,283
lire superano del 165 o le esportazioni, che
sono dilire 16,724,343; le prime sono del 43 0

o

maggiori che nel 1862, le seconde di 113 ojo.
Le merci di maggiore importazione sono grano,
(più di 30 milioni) granaglie, cotone in lana,
pelli crude, lana in massa, cereali diversi, ecc.
Quelle dimaggioreesportazione sono riso, frutta,
prodotti chimici, mobili, olii, ecc.
Il movimento di transito diminui considere-

volmente; fu di lire 66,406,580, cioè minore del
del 20 per , che nel 1862. Esso ha luogo mag-
giormente per l'importazione con la Svizzera, la
Francia, l'Inghilterra, l'Austria, Tunisi e Tripoli,
e le repubbliche dell'America meridionale, e per
l'esportazione con l'Austria, la Svizzera, le pro-
vincie romane, la Francia, le repubbliche del-
l'America meridionale e la Turchia.
Quanto ai mezzi di trasporto, passò per la via

di terra, dei laghi e fiumi una quantità di merci
del valore commerciale di lire 601,005,378, cioè
1 1

2 per o meno che nel 1862; per mare con
bandiera nazionale di lire 434,995,696, press'a
poco come nel 1862, e con bandiera estera di
lire 646,558,214, cioè 1 1/2 per °/, più che nel
1862.
Nel porto-franco di Genova s'importò per un

valore commerciale di lire 93,791,025, ossia 25
per */. meno che nel 1862.
I diritti riscossi per lo merci -nel 1883 am-

montano:

Per l'entrata a . . . . . L. 45,166,385
Per l'uscita . . . . . . » 3,660,944
Perl'ostellaggio, o riesportazione

per via di mare . . . . . .
» 43,515

Per altri diritti diversi. . . » 10,648,558
Totale

. . L. 59,519,402
cioè 1 1/9 per */. più che nel 1862.
I)a tutti questi fatti risulta che il commercio

italiano, tenuto conto delle condizioni non an-

cora fortunatedi alcune industrie naturali, come
la viticoltura e la bachicoltura, e di altre cause
generali che ora appena ci permettono di svol-
gerele nostre forze produttrici, ha fatto in un
anno notevoli progressi, dai quali ò lecito spe-
rare assai più per l'avvenire.

NOTIZIE E FATTI DIVERSI
- Oggi, mercoledì, il Consiglio Comunale di Fi-

renze si riunisce per deliberare intorno al contratto
per la costruzione del nuovo gran viale di cinta.
- Ieri sera partirono da Firenze per Ancona idot-

tori Pietro Conte Poleti di Recanati e Mario Ferrari
della Garfagnana, giovani medici usciti dalla nostra
scuola di Santa Maria Nuova, per assistere i medici
di quella città nella cura dei cholerosi. (Nazione)
- Il Comitato florentino per l'associazione medica

italiana è convocato per domenica 6 agosto 1865,
nella biblioteca del Ilegio Arcispedale alle ore 12 me-
ridiane. La presidenza renderà conto degli affari cor-
renti; sarà letto il rapporto dei Sindaci pel 1864.
Si procederà alla nomina dei due deputati al pros-

simo Congresso, e sara preso m esame preliminare il
programma del medesimo, e continuerà la discus-
sione sulle condotte.

80CIETA DEL TIRO NAll0NALE.IN SIENA
Programma del tiro a segno provinciale di gara che

avrà luogo in Siena it i3, i4, 15 e 16 agosto i865.

Bersagli num. 6. - Distanza metri 100, HQ e 200
CATEGORIA I.

2 sezioni. - 1 Bersaglio per sezione - A numeri
- Serie di i0 colpi - Numero di serie indeterminato
- Distanza metri 150 -- Disco centimetri 50 diviso
in 5 circoli eguali.
Sezione I. Bersaglio Italia riservata ai soci, armi

d'ordinanza italiana a canna rigata; tassa per ogni
serie lire f. - Avvertenze: Saranno premiate quelle
serie, le quali saranno superiori per il numero dei
punti cumulatoal numero delle volte in cui fu colpito
il her aglio, ed a parità su questo rapporto, chi avrà
più volte colpito il bersaglio medesimo.
Sezione II. Bersaglio Re Galantuomo, riservata alla

Milizia Nazionale ed al R. Esercito; armi d'ordinanza
italiana a canna liscia per la prima ed a canna rigata
per il secondo; tassa per ogni serie centesimi 60. -
Avvertenze: I tiri della Guardia Nazionale e del Regio

Esercito saranno registratipartitaniente e formeranno
due concorsi distinti. Ai componenti le rappresen-
tanze delle Guardie Nazionali e dell'Esercito sarà
somministrata gratis una serie in ciascun giorno.

CATEGORIA II.
2 sezioni. - i bersaglio per sezione - Serie di 10

colpi - Numero indeterminato di serie -- Distanza
metri 100 - Disco centimetri 40 diviso in 5 eircoli
eguali. - Libera a tutti. - Armi d'ordinanza a canna
liscia - Tassa per ogni serie lire 1.
Sezione L Bersaglio Roma, a bandiere. - Avver-

tenze: Saranno premiate quelle serie, nelle qualisarà
stato fatto un maggior numero di bandiere, ed a pa-
rità di bandiere un maggior numero di punti.
Sezione II. Bersaglio Venezia, a punti. - Avver-

tenze: Saranno premiate quelle serie, nelle quali sarà
stato fatto un maggior numero di punti ed a parità
di punti quelle nelle quali sarà stato più volte colpito
il disco.
Questa categoria sarà aperta soltanto il 13 e 14

agosto.
CATEGORIA III.

2 sezioni. - I bersaglio per sezione - A numeri
come nella categoria prima -- Serie di 10 colpi --
Numero indeterminato di serie -- Distanza metri 150
- Libera a tutti.
Sezione I. Bersaglio S. Martino, armi d'ordinanza

italiana a canna liscia e rigata; tassa per ogni serie
lire i 25.
Sezione II. Bersaglio Marsala, carabine federali;

tassa per ogni serie lire 1 50
Questa categoria sarà aperta soltanto il 13 e 14

agosto.
CATEGORIA IV.

Bersaglio Palestro, hersaglio Gaeta, libera a tutti-
A bandiere - Numero indeterminato di colpi- Armi
d'ordinanza a canne liscia - Distanza metri 100 -
Disco centimetri 30 diviso in 3 circoli eguali.
I tiri sono venduti a serie di 20 colpi - Prezzo di

ogni serie lire i 20 - Saranno premiati coloro che
avranno fatto un maggior numero di handiere nel mi-
nor numero di colpi, ma non però meno di 3rban-
diere -- A parità di bandiere farà premiato quâloche
avrà fatto un maggior numero di punti.
Questa categoria sarà aperta soltanto il 15 e 10

agosto.
CATEGORIA Ÿ.

GARA DI MAGGIORENZA
Bersaglio Libertà, bersaglio Concordia, libera a tutti
- Armi a scelta - Distanza metri 200 - Disco cen-
timetri 50 diviso in 5 circoll-A bandiere - Numero
indeterminato di colpi.
Saranno premiati coloro che avranno fatto un mag-

gior numero di bandiere ed a parità di bandiere un
maggior numero di punti - I colpi si vendono per
serie di 20 colpi - Prezzo di ogni serie lire 2.
Questa categoria sarà aperta soltanto il 15 e 16

agosto.
TIllO ALLA PISTOLA

2 yezioni- 1 bersaglio per sezione - A bandiere
- Disco centimetri 3 - Serie di 10 colpi.
Sezione I. Bersaglio Forza, riservata ai soci - Di-

stanza metri 20 - Prezzo di ogni serie cent. 60.
Sezione II. Bersaglio Unione, libera a tutti - Di-

stanza metri 24 - Prezzo di ogni serie cent. 70.
Saranno premiate le serie nelle quali fu fatto un

maggior numero di bandieÊe.
L'orario del tiro di gara, il numero e valore dei

premii, il nome dei donatori ed il regolamento spe-
ciale, saranno pubblicati almeno 8 giorni avanti l'a-
pertura del medesimo.
Siena li 9 luglio 1865.

V.° Si approva.
Il Prefeito PAPA

La Direzione
Presidente - ALESSANDRo MOCENNI, m2ggÍOP 00mün-

dante la Guardia Nazionale di Siena.
Vice-Presidenti - Avv. GIOVANNI ËOSINI - ANSANO

LUNGHETTI, COÌOODOÌÎO ÍSpettore della Guardia Nazio-
nale della provincia di Siena.
Consiglieri - CESARE ÜOSTANTINI - Ing. GEROLAMO

RUBINI - Cav. PIETao GiusTI - Acousro GRAsst -
PANDOLFO PETRUCCI.
Segretari - Dott. CESARE ËARTALINI -- ÜOtÍ. ÎlTO

GUERRI.
Cassiere - CESARE ÜORBI.

- Dalla Commissione promotrice dellTstitutoNazio-
nale per le figlie dei militari Italiani in Torino, fu
spedito il seguente indirizzo di ringraziamento al
Gonfaloniere di Firenze per la somma di lire 30,000
che questo Consiglio Comunale destinò a favore dl
quella Istituzione patria: '

Torino, li 14 luglio 1865.
Illustrissimo signor Gonfaloniere,

La Commissione promotrice dell'Istituto Nazionale
per le figlie dei militari aggiunge con orgoglio al
nome dei Municipi che vollero con sollecita emula-
zione concorrere alla creazione di questo monu-
mento innalzato alla virtù militare, il nome di Fi-
renze.

Firenze, la strenua città, che ha raccolto le più
gloriose tradi2ioni della patria, non poteva non sen-
tire, che ai supremi suoi interessi si provvede oggi
educando i cittadini alla virtú, ed all'onore militare,

I nò quindi non poteva non essere fra le prime a dare
una splendida testimonianza di afTetto e di rive-
renza ai combattenti Italiani.
La Commissione ringrazia l'inclita rappresentanza

di cotesta nobile città di aver voluto così bene e
sollecitamente interpretare il voto dei suoi concit-
tadini, e la prega a soler dare compimento alla
santa opera che ha intrapresa promovendo le pri-
vale oblazioni in quel modo e con quegli eccita-
menti che meglio ravviserà opportuni.

Per la Commissione
Il Pres. G. B. CASSINIS.

(Opinione)
V CONGRES O PEDAGOGICO ITALIANo. - II 5° Congi'esso

pedagogico italiano si raccoglierà nel settembre di
quest'anno a Genova per discutere dei seguenti temi:
Temi da trattarsi nella sezioneper l'istruzioneprimaria.
1° Se le scuole elementari, nei luoghi più popolosi

e dove hanno sede scuole secondarie,debbano essere
divise in primarie o preparatorie e popolari, distin-
guendo questeda quelle per programmi e permetodo
d'insegnamento.
2° Come si possa rendere piú universale l'istru-

zione primaria superiore; e se in tutti i suoi gradi
debba essere interamente gratuita.
3° Studi intorno all'istituzione di un Patronato ede-

cativo e ad altri mezzi atti a stabilire più efficaci re-
lazioni fra la scuola, la famiglia e la società per prov-
vedere alle esigenze di tutte le parti dell'educazione
popolare.
4° Dei mezzi di promuovere l'istruzione popolare

nelle campagne, e di migliorare la condizione delle
scuole e deimaestri, in seguito alla Relazione da pre-
sentarsi dalla Società Nazionale a tale scopo istituita
dal 4° Congresso pedagogico.
5° Quali provvedimenti potrebbero proporsi pei

fanciulli dell'uno e dell'altro sesso, che rimangono
privi d'istruzione perchè vincolati al lavoro nei grandi
opifici o nei latifondi.
E° Etdi call' It :ri Elflai:::, klk acuels sal;

e festive in Italia, aggiungendovi anche dei corsi per-
fettivi ed ordinandole in modo da costituire una parte
integrante del sistema scolastico.
7° Quali debbano essere i metodi più opportuni da

osservarsi dai maestri destinatiall'insegnamento delle
scuole reggimentali.
8° Studii intorno al piú efficace magistero educa-

tivo da applicarsi abistema penitenziario, con ispe- I

ciale riguardo aglijs4tuti di custodia e di correzione
della gioventù traviag -

9° Dell'ordinargenggplle statistiche scolastiche.
, ||| TemMa trattarsi

,

nella sezione per liistruzione secondaria.
1° La cultura letteraria e scientifica impartita

dalle scuole d'insegnamento medio dovendo essere
una, la distinzione de' corsi in classici e tecnici non

corrisponderebbe nè ai principii filosofici della peda-
gogica, nè all'interesse finanziario nè all'utile sociale.
Non sarebbe quindi più conveniente l'unificazione
dell'insegnamento medio, ripartendolo ove occorra
in sezioni?
2° Definire lo scopo e i mezzi dell'insegnamento

professionale.
3° Dell'insegnamento liceale privato e del diritto ai

giovani d'iserisersi a particolari corsi pubblici.
4° Quali provvedimenti surgbbero a farsi relativa-

mente all'insegnamento della lingua greca.
5° Della riunione degli esami di promozione, o di

licenza da un corso inferiore, con quelli di ammis-
sione ai corsi superiori o alle facoltà universitarie, e
delle guarentigic che sond desiderabili nelle Giun+e
esaminatrici.
6° Dei mezzi di promuovere gli studi pedagogici,

dando loro un indirizzopiù idoneo a fortificare l'in-
gegno ed il carattere; e se a quest'affetto convenga
ristabilire le conferenze magistrali.
7° Quale sia il più conveniente ordinamento delle

Scuole Magistrali per provvedere di maestri e di mae-
stre le scuole dei piccoli Comuni e delle Borgate; e
quali miglioramenti si potrebbero introdurre nei
programmi delle Scuole Normali, specialmente delle
femminili.
8° Del migliore ordinamento dell'istruzione fem-

minile superiore.
9° Studi sui mezzi di maggiormente diffondere an-

che nelle scuole popolari e nelle secondarie la con-
veniente istruzione intorno ai retti principii econo-
mico-morali ed all'ordinamento politico dello Stato.
Il 5° Congresso Pedagogico Italiano si terrà in Ge-

nova nella grand'aula della R. Università, e si aprirà
il giorno 10 del prossimo venturo settembre colla
prima adunanza per la nomina del Presidente Gene-
rale e dei Presidenti di sezione; si chiuderà il giorno
20 colla 22 adunanza generale per la Itelazione sui
lavori del Congresso, la scelta della Città in cui do-
vrà tenersi nel 1866, e pel conferimento delle moda-
glie d'incoraggiamento alle persone premiate dalla
Società Pedagogica Italiana e dal Congresso.
Tutte le persone add.ette all'istruzione pubblica e

privata o che si occupano di studi educativi possono
essere iscritte nel novero dei membri effettivi del
Congresso. I Corpi scientifici e gl'Istituti di pubblica
istruzione sono specialmente pregati d'inviare al Con-
gresso i rispettivi rappresentanti.
All'invito sono sottoscritti i membri del Comitato

Pedagogico in Genova:
LuigiGropallo-GiuseppeMorro-Gerolamo Ga-
Votti - Antonio Caveri- Gerolamo Boccardo -
Vincenzo Garelli.

E i rappresentanti della Società Pedagogica Ita-
liana in Milano:

Giuseppe Sacchi - Giuseppe Somasca.
FERROVIE E DILIGENZE.--Dalla statistica delle disgra-

zie avvenute sulle strade ferrate nel 1864 risulta che
esse furono - sulle strade ferrate:
Francesi - viaggiatori morti i per ogni 1,955,555:

feriti i per ogni 496,551;
Inglesi -morti i per ogni 1,250,290 viaggiatori i fe-
riti i per ogni 311,345;
Belghe - morti i per ogni 8,861,804 viagglatori:

feriti i per ogni 2,000,000;
Prussiane -morti i per ogni 21,411,488 viaggiatori:

feriti i per ogni 3,892,998;
Badesi - morti i per ogni 57,514,977 viaggiatori:

feriti i per ogni 1,154,31f .

Se si fa astrazione dagli accidenti avvenuti per
cause eccezionali; accidenti verificatisi nei primi
tempi delle strade ferrate, ma che ora pel progresso
della scienza più non si ripetono, la proporzione dei
viaggiatori rimasti morti è di i su 9,317,647.
Questa proporzione fu ancor minore negli ultimi

anni.

Così, in cifra rotonda, sulle strade ferrate francesi,
si avrebbe un sol morto per ogni due milioni di
viaggiatori; mentre che nelle diligenze si hanno 3
morti su di un milione.
In una parola, in strada ferrata il rischio della

víta è sei volteminore di quello che si corre nelle
diligenze. (Nbrd)
NUOVA CARTA GEOGRAPICA DELLA CHINA.-Laimpera-

trice reggente della.China sulla proposta del prin-
cipe Kong ha.ordinato che venga eseguita la carta
generale della China, prendendo per base i grandi
lavori intrapresi dal 1700 al 1720, regnando l'impe-
ratore Kang-Hic, dal gesuita francese padre Regis, i
cui manoscritti vennero conservati nella biblioteca
del collegio imperiale delle scienze.
Il principe Kong nel placet da lui indirizzato alla

imperatrice per procurarne la sua decisione espo-
neva; che la introduzione del telegrafo elettrico, e
delle strade ferrate, e la necessità di adottare un si-
stema d' imposte equo, stabile e proporzionato alla
estensione ed alla ricchezza di ogni provincia rende-
vano necessaria la esecuzione della carta dell' im-
pero della China quale esso ò oggidl. (Patrie)
IL COTONE IN AMERICA. - La quantità del cotone

pronto al mercato si dice che sia inminore quantità
di quello che si credeva.

11 New-York Commercial però afferma di aver avuto
informazioni officiali che nel Sud ne esistono ancora
più di 2250m. balle.
Si dice che al Texas se ne trovano ancora 150 m.

balle del ricolto precedente; il ricolto di quest'anno
oltrepasserà le 50 m. balle.
At Nord dell'Alabamaicoltivatori speranoun al>bon-

dante ricolto avendo potuto, merco un salario ragio-
nevole , procurarsi un numero sufficiente di negri
per i lavori.
Tuttavia bisogna aspettarsi di qui ad un qualche

anno un cangiamento radicale prodotto dalla libertà
del lavoro ; libertà che impedirà che si ristabilisca
compiutamente l'equilibrio del paese.
Il principale ostacolo al libero lavoro dei negri pare

provenga dalla difficoltà di trattenerli alla campagna
ed impedire la loro immigrazione nelle grandi città; e
non è puntominore ostacolo la questione dei salari.

(Havas)

ULTIME NOTIZIE

.Bollettino sanitario di Ancona.
I)almezzodì diieril· agosto almezzodi d'oggi,

casi 99, morti 40. •

- Si legge nella France :
Il barone di Malaret, ministro plenipotenzia-

rio ed inviato straordinario della Francia a Fi-
renze, giungerà nella corrente settimanaa Parigi,

bagni di mare colla famiglia.
- Si crede che il principe Metternich, amba-

sciatore dell'Austria aParigi, partirà il giorno 2

agosto al più tardi per le sue terre di Johan-
nisberg. (Patrie)

--Igiornalidi ViennaediBerlino,diceil Con-
stitutionnel, sono meno espliciti che ne'giorni
scorsinell'ammettere un accordo dei due gabi-
netti. Atale proposito la Revue Contemporaine,
parlando delConsiglio do'ministri diRatisbona,
dice : « Possiamo affermare che il re di Prussia
in quel Consiglio ha fatto trattare seriamente
la questione se convenisse fare un caso di guerra
del rigetto da parte dell'Austria delle proposte
contenute nella Nota del 22 febbraio, e che tale
questione fu sciolta negativamente ,

tiel che ci

rallegriamo coi consiglieri di Guglielmo I. Tut-
tavia fu unanimemente deciso

, se le nostre no-
tizie sono esatte, che non si potrebbero far con-
cessioni se non sopra alcuni punti secondari, e
che il fondo stesso delle pretensioni sollevate
in quella Nota dal signor di Bismark dovrebbe
essere fermamente mantenuto. Il governo prus-
siano non intende infatti di mostrarsi concilia-
tivo fuorchè sulla forma

, e perciò non si deve
nascondere che una rottura tra le due grandi
potenze tedesche è sempre possibile. »

- Per quanto si può giudicare dai primi
ragguagli, i risultati degli ultimi scrutinii del
29 e del 30 nelle elezioni municipali comple-
mentari in Francia risultarono nel loro insieme
favorevolissimi ai comuni. (Patrie)
- Il .Times del 31 annunzia l'arrivo del prin-

cipe Napoleone a Liverpool a bordo dell'yacht
Girolamo Napoleone.
- Notizie da Montevideo in data del 30 giu-

gno portano che l'armata di Flores doveva co-

minciare i suoi movimenti il giorno 11 giugno.
- Nel combattimento navale che ebbe luogo

sul Parana rimase morto l'ammiraglio para-
guaiano. (Havas)
- Scrivono da Washington all'Agenzia Ra-

vas: « Gli ufficiali federali comandanti sul Rio
Grande hanno ricevuto istruzioni che racco-
mandano loro di mantenere la più stretta neu-

tralità e prevenire ogni sorta di complicazione.
Nessuno crede che il Governo federale pensi a
prender le parti di Juarez.

« Gli uffiziali dell'imperatore Massimiliano

occupano tutto il Rio Grande, e il più perfetto
accordo regna tra essi e gli uffiziali federali ac-
campati sul confine del Texas. »

*

-L'Invalido russo annunzia che il generale
Tschermajewha presoil 28 giugnolacittà diTa-
schkend nel Turkestan. Questo successo costò ai
Russi 25 morti e 88 feriti. L'occupazione di
Taschkend da parte delle truppe russe è prov-
visoria. (Havas).

DI3PACCI ELETTRICI PRIVATI
(acENZIA STEFAlt!)

Vienna, 1.
La Gazzetta di Yienna pubblica una circo-

lare del conte Belcredi nella quale il ministro
raccomanda ai pubblici funzionari di tenere una
condotta legale e dignitosa; esprime la fiducia
che essi sapranno apprezzare i vantaggi deri-
vanti dallo sviluppo delle forze del paese, e se-

conderanno le tendenze del Governo. La circo-
lare raccomanda inoltre di fare economie nei
fondi dello Stato, di rispettare l'espressione
della pubblica opinione, di agire con imparzia-
lità nelle provincie ove esistono nazionalità
miste e di usare la lingua del paese nei rapporti
amministrativi.

Altro della stessa data.
Sua Maestà l'imperatore recossi a Ischl.
Un proclama imperiale concede un' ampia

amnistia pei delitti di stampa.

Lisbona, 1.
Sua Maestà il re ha aperto le Cortes. -- Nel

discorso della Corona annunziò che verrà pre-
sentato un progetto di legge colquale si abolirà
definitivamente la schiavitù nei possedimenti
portoghesi.

Torino, 1.
Rendita italiana . . . . . . . . . . . . 64 27 1/2
Certif. dell'ultimo prestito . . . . . . . . 65 75

Parigi, 1.
CHIUSURA DELLA BORSA DI PARIGl.

Giugno, 31 1
Fondi francesi 3 0|0 (ln liquid.) . . . 67 60 67 75

Id. (fine mese) . .
- - 67, 80

Id. 41/20/0........ 97- 97-
Consolidati inglesi 3 0/0 . . . . . . . 90 fj4 90 3/4
Cons. italiano 5 0¡O (in contanti). . .

64 95 65 -
Id. (in liquid.) . .

- - 64 95
Id. (fine mese) . . .

- - 65 20
VALORI DIVERSI.

Azioni del Credito mobiliare francese . . 731 727
Id. italiano . . . . . . . 410 408
Id. spagnuolo. . . . . . 462 465

Azioni strade ferrate Yiuorio Emanuele . 275 275
Id. Lombardo-venete . 480 480
Id. Austriache. , . . . . 415 412
Id. Romane . . . . . . . 215 217

Obb. strade ferr. Romane . . . . . . . . . 201 201

Obbligazioni della ferrovia di Savona . .
207 208

Madrid, 1.
La Regina parti per le provincie Basche.

Ems, 1.
Ieri è arrivato il principe Cuza.

Londra, 2.
Il signor Thornton, ministro d'Inghilterra a

Montevideo
,
recossi in missione speciale nel

Brasile per rannodare i rapporti ufficiali tra i
due Stati.

Berlino, 2.
La Corrispondenza Zeidler crede che accadrà

una crisi dinastica e sociale nei Principati Da-
nubiani.

Vienna, 2.
Il gabinetto austriaco ha fatto alla Prussia

alcune proposte per regolare la questione dei
Ducati.

Costantinopoli, 31 luglio.
Il vicerè d'Egitto parti per Alessandria.
Ieri morirono di cholera 160 persone.

TEATRI

SPETTACOLI D'OGGI.
ARENA GOLDONI, ore 8 % -- La drammatica

compagnia di Riccardo Castelvecchio rappre-
senta: La statua di carne.
ARENA NUIONALE. - Riposo,
TEATRO NICC0LINI. -- Giovedì 3 agosto alle

ore 8 % ßerata artistica che darà il figlio del
celebre prestigiatore Bosco.

FRANCESCO BARBERIS, gerente.
i

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHB
fatte nel Regio Museo di fisica e storla naturale di Firenze

il i• agosto.

ORE

9 antim. | 3 pom. ( 9 pom.
Barometro, a metri
72, 6 sul livello del mm mm um
mare.................... 'Ibi, 7 950, 7 151, 9

Termometro centi- '

. . .

grado.................... 29, 0 32, 5 26, 0
0 0 0

Umidità relativa...... 75, O 78, O 90, 0

Stato atmosferico.... sereno sereno ser. nuv.
e nusoli e navoli all'orizz.

direzione..... SO NO NOVento forza........... debole debole debole

i

Massima ‡ 33,5
Temperatura .

Minima ‡ 20,0
Minima nella notte del 1° ‡ 20,5.

LISTINO OFFIGIALE DELLA BORSA COMMEROIALE

Firenze, 1 agosto 1865.

FINE CORRENTE FINB Pi OSSIMO pggggy
VALORI CAMBI L D

PATTI

5 074.................... god.• t Lug. 65
Sottoscrizione50 a......i Lug. 65
3 Oto.................... god.• i Ap. 65
Imprestito Ferriere ...» i Lug. 65
Obb. Tes. Tose. 1849 ly ,5 Ota p. i0............. (
Az. Banc. Naz. Tose. » i Gen. 65
Cassa di Sconto Toscana in sott.
Banca di Credito italiano...........
Obb. Tabacco 5 ota a i Lug. 65
Az. SS. FF. Livor. » i »

Obblig. 3 o dette » i »

» 3 » » i Mar. 65
Az. S. F. nt. Tosc. I i Gen. 65
di 840 lire italiane (

Obb. dette . . . . . . . i Lug. 65
Impres. comunale 5 Oto i Giu. 64
Detto di Siena.....:......................
Detto di Napoli........................--
Ob. S. F. Marem. 5 07, » i Lug. 65
Az. SS. FF. Meridion. » 4 Mar. 65
Obbl. 3 Ota dette .......... I Giu. 65
Dette demaniali ......... I Ap. 65
Pantelegrafo Caselli...................
Mot. Barsanti Matteucci i•Serie

» 2• Serie
5 Oto italiano in piccoll pezzi.......
3 Oto idem .......

64 40 64 55 » »

DD DD ha

42 70 42 50 » »

1695 1685 » »

73 » 72 50 » »

217 25 217 » » »

69 90 69 70 a »

320 » 315 » » »

180 a 184 a x »

393 4|, 392 fjg 394 1/4

Og DD &

» » 65 60 »

» » 85 » »

» » 101 1/2 »

nn MD W

» » 180 a »

0 9 D

99» »

DD DD.D

363 » »

»»65»»
»»43»»

» LIVORNO ....... 8 ÌÛÛ x 99 g
a Detto........ 30 99 it, 99 i;
o Detto........ 60 99 a 98 61
» Roma............ 30 502 > 498 »

Bor.ooNA......•. 30 99 3;g 99 i;4
" ANCONA

........ 3Û ÛÛ Uf; Û9 i
» NAPOM......... $Û Û$ 3 ¶g i
» Mr.no......... 30 99 99 i
» GENovA......... 30 99 99 i
a TORIso ........ 30 99 99 i

a VENEZIAef.g. 30 246 » 244 i;
» TRIESTE........ 3Û » » » a

» Detto........ 90 » » » a
VIENNA

......... 3Û N a a a
D Detto ....... 90 . » a a a

a AUGUSTA
....... $Û * a a x

» Detto ....... 90 21i » 209 »
» FRANCOFORTE 3Û & a a a

» AMSTERDAx .. 90 » » » »

» Ansvaso....... 90 » » » »

» LONDRA......... 30 25 20 25 0
» Detto........ 90 25 06 24 9
» PAnior

......... 30 100 a 99 ty
» Detto........ 90 99 *1: 99 •
n LloNs............ 90 99 it, 99 a

o Maasleux..... 90 99 it, 99 •
Sconto Banca 5•/.

FINB CORRENTE PINE PROSSIMO

V A L 0 R I A PREM I O Prezzo Prezzo
PREMIO PREMIO

Lettera Denaro Lettera Donaro

5 Oro godimento f• gennaio . . . » » » » » • • s » a , .
3 Ogg » i• settembre

. . » » » • • • » • • • • •
Azioni Strade Ferrate Livornesi » » » » » » » a a a a aDette meridionali a = • * * • • • • • • •

I

OSSERV A Z I ON I

Pressi fani del 5 Ogo. - 64 40 fine corrente.

N Sindaco Anexoto MORTERA.
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APPlGIONASI .AMMOBIGLIATA
La villa Bourbon Del Monte nell'a-

mena posizione di Settignano. Per le
condizioni dirigersi in viadegli Alfant,
If 16, 2* piano,presso l'ingegnere Gia-
seppe Fancelli.
571 Emuo FA3CELU.

.575 F,,DITTO.
Il tribunale di prima istanza di Fi-

reuze,secondoturnocivile,con decreto
proferito in questo stesogiorno, ine-
rendo agli articoli 5f6 e sit del Codice
di commercio, ha assegnato ai credi-
tori tanto certi, che incerti del falli-
Inentodiloseph Passigli, non comparsi
in qui, unnuovo e perentorio termme
di giorni qwndici a presentare e dare
in nota in questa Cancelleria i loro ti-
toli di credito, onde efettuare la veri-
dicazione dei medesimi nos modi dalla
legge prescritti,edetto terminedecora

si avranno a contumael per incursi
le caducità stabilite dall'art.513del

509 INCANTO IN TORINO.

Alli 21 agosto ore noveantimeridia-
ne, nel laboratorio giàesercitodal fal-
lito Giusepoe Bongiovannlni, succes-
sore Moncalvo, via Artisti n' 14 (Van-
chiglia) saranno venduti all'asta i se-
guenti elletti:
1. Utensili da ebanista, da falegna-

me. da tornitore e da fabbro ferrato.
2. Paichetti, mobdi, modelli ed og-

Eetti mtaßliati.

di a i sp d ri nalità

4. Tavolom e fusti di legna estero di
varie qualità.
3. Tavoloni ed assi di legno nostraledi varie ualità.
6. Rit li parte utilizzabili per lavori

e parte i irgnada ardere.
7. Ferro in verghe ed a pezzi.8. Guarniture e ferramenti per mo-bili e simili.
Il tuttodiviso in piccoli lottiper ren-

der facile l'acquisto ad un maggiornu-
merod'esereenti.

Codice stesso.
Dalla Cancelleria del tribunale di

istanza di Firenze, 11 31 luglio
G. Murrrr.

573 AVVISO.

All'oggetto che si possa conta mag-
re possibile esattezza compilare lo

stato attivoe To della ereditâ del
fu Giuseppe goli, tutti coloro che
hannoavuto menestmo apteressa si
attivi, che passivi soño invitatt'k pre-
sentarsi rsonalmente e muniti dei
mspettivi titoli entro i1tempo e ter-
mine di giorni quindici all' ancaricato
della regolarizzazione e liquidazione
degl'interessididetta eredità dottore
Carlo Benedettini atente studio inFi-
reuze in via Cavour n* to.

Nella mattina del di 9 settembre
anno corrente, a ore undici antimeri-
tliane avantila porta esternadel tri-
bunale di rima Istanza di Lucca, sa-
ranno in vendita al pubblico
giudicial incantogli inir critti beni
eseentati a pregiua:sio di Lorenzo del
fu Francesco ruccinelli di Fagnano,
descritti ampliamente nella menzia
dell'ingegnere signor Basaellodi Pue-

ossensibile insiemealle condizioni
vendita alla Cancelieria del sud-

detto tribunale in Idza di n° 782 det
IBM.
Louo t•••-D pieno dominio di una

casa a tre piani,compresoil termstre,

Tommaso Forteguerri, possidente,
domiciliato in Siena, per ognimigliore
eietto di ragione deduce a punollea
notizia di essersi determinato valerEi
del Lisposto delle vigenti leggi in ma-
teria di caccia: peresh inibŠ$LOSChlU
que d'introdursi nei beni di sua perti-
nenza, situats nelle comunità di alon-
teroni d'Arbia, Asciano, PJenzae Tre-
guanda (provincia_di Siena) per eser-
estarsi qualsivoglia specie di caccia:
Intendendo annullare qualsiasi prece-
deute licenza cLeavesse concessa, e
di disdfre ogni accordo in proposito
da lui consentito. 577

574 EDiTIO.
La Pretura civile e criminale di San

Giovanni di Firenze fa pubblicamente
n,to come i signori marchese Niceolð
Quaratesi, ed Edoardo VI a, il pri-

rofessore Ferdinando Shisoli
del ricordatoSbigoli,inor-

aline a atto dei 17 maggiu 1865 reco-
gnito Querci, hanno nichiarato con
atti separati dei 4 e 5 lagho corrente
di accettare con bene6zio di legge e
d'inventario nell' interesse dei suoi
rappresentati,1aeredità relittadaGiu-
seppe Sbigeh, morto in questa città di
Firenze sottodi10 to ultimoper-
duto,all'elletto di di tutti i di-
ritti e privile6i an'erede benei-
ciato i mp

T. Tream.

Lotto2·-Il pieno dominio sopradue tene parti, e l'usufrutto di altro
terzo di uno stabile a tre piani com-

576 Dott. SUGENIO BOSSI. Proc.

579 ABISO.

Al se todeldecretoproferito dalla
P.1etura civile di Casole a'Elsa sotto di
ventinere luglio mille ottocentosanta-
cinque, saranno esposti in vendita vo-
lontarlaai pubblici fricanti la mattina
det t i undica settembre prossimo av-
venire a oredodici meridiane, avanti
laporta esterns del detto tribunale,in
un solo lotto, diversi appezzamenti di
terreno con casa columca, posta in
Monteguidi, di proprietà della vacante
chiesaplevania del santi Andrea e Lo-
renzo a Monteguidi,per essere rila-
sciata con detto titolo di vendita al

sultante dalla giudiciale verizia del si-
geor Riccardo Baillon, alla quale ecc.
e con tutte quelle condizioni di che
nellarelativa cartelladioneriesistente
in at L

Casole d'Elsa, li 31 luglio 18tì5.

Dott. LEonano Dm, Proc.

In coerenza al decreto preferito dal
regio Pretore del Galluzzo li 31 luglio
i pros-imo passato, col quale il signori flaffaello Casanuovapo-sidenteeregio
impiegatodomicshatoinFirenzevenne
ammessoad adtre con benenziç 411e
ge, e d'inventario la eredità intes
relittadaldilui zio paterno doti y
renzo Casanuova,giàprioredellaenie-
sadi San Lorenzo alleßose, ivi defunto
li 25 luglio detto.
Si notinca che è stata fissata la

mattina del 10agosto corrente per la
conlezione dell'inventario degli asse-
gnamentiereditarj,eperegòs'intimano
tutti i creditori ed mteressati nella
ered.tà suddetta a comparire volendo
avanti detta Pretura per assistere alla
compilazione dello inventario mede-
simo.

Firenze, 1° agosto 1865

572 Dott. ABCMGEI.O Akzz0m, Prof.

Errata-Corrage.
Nell'avviso riguardante la società fra

Jacob Barroecio, David hunes ed Ales-
sandro Borghi, inserito nel n° 185, leg-
gasi ser Luigi Fontani invece di ser
Luigi Fantoni, e leggasi carteggio in-
vece di conteggio.

IL MALMANTILE RACOUISTATO
DI PERLONE ZIPOLI

Con le note del Lamoni,dell'abateSalv:ni e del Biscioni. - Volumi 4 in-4*
can ritratti. - Prato, 1815 - Prezzo lire 6 30. (Ne restano soli 13 esemplari.]

PARNA30 ITALIANO
Contenente Dante, Petrares, Polisiano, Ariosto e Tasso.

Un grosso volume in-4° con ritratti. - Firenze, 1821. - PreEEO liFE 6 $Û.
(Ne restano 10 soli esemplari.)

Dirigersi a Giussppina Bar6eris, via de'Pepi, 17, piano I", Firenze.
NB. Mediante i prezzi saespressi le opere suddette si spediscono franche e

raccomandate in tutto il Regno.

AVVISO
Si desideraprendere inaffitto un localead uso di tipografia in pros-

simità del ponte Santa Trinita con appartamento superiore.
Dirigersi aBa tipogralia Franco ltaliana, via dellaFortezza, 8.

Si desidera fare acquisto di un torchio in ferro di occasione di fab-
Ju;ica inglese o bastarda.
Dirigersi aUn tipograSa Franco Italiana, via della Fortezza, 8.

I/ALBUM DI FIREAZE
RACULTA DI 24 ELEGANTI VEDUTHE BCISE IN ACCIAIO

1§ TRATTE QUASI TUTTE DA FOTOGRAFIE.

Prezzo: In Firenze, lire 2 - In provincia (franco) lire 2 10.

BRIOT e BOUQUET
,T ZIONI DI GEOMETRIA ANALITICA

Privia versione italiana del dottore RANIERI SIMONELLI.
2 volumi indô*eon tavole in rame, lire 8 - Per la posta (franco) Ure 8 20.
Dirigersi con egglia postale o francobolli a GIUSEPPINA BARBERIS Viade' Pgg

n° 17, (* piano, in FIRExzE.

Fmsaza - Tip. BARBÈRA - Recente pubblicazione.

SUL MODO DI FARE IL VINO E CONSERVARLO
DELLA COLTIVAZIONE DEGLI ULIVI E DELLA VIGNA BASSA
1struzione teorico-pratica diWrancescoDe BlasHm, socio
dell'Accademia dei Georgoßli (Terza edizione), un vol. L. 4 20.
NB. L'o era suddetta si trova dai principali librai d'Italia. - Dirigendosi

all'editore G. BARBÊRA in Firenze con raglia postale, sarà inviata fionca in
tutto il Ilegno.

DI PROSSIMA PUBBLICAZIONE

CODICE CIVILE
CODICE Di PROCEDURA ¡CIVILE

REGNO D'ITALIA

(0MBONTATI COGLI ALIB1(0DICI ITALIANI ED 55P05TI NELLE 703TIrl NE'MOTITI

Dalla lipografia IREIL BOTTA
(TORINO, via D'Angennes)

Si sono pubblicate e trovansi vendibili:
Le I.eggi ed il Regolamentoper Pappliessione delPimposta sui

redditi di ricchessa mobile pe11865- Prezzo L. 1 60.
Im I.eggi ed il Regolamento per Pappliossione deB'imposta

sui fabbricati - Prezzo L. 1 20.
Le Iseggi ed il Begolamento per Pesecasione del Conganglio

don'imposta fondiaria nel compartimente estastale di Plemente
e di I.iguria pe11865- Prezzo L. 1 20.

001 T&TNO UNITI I RE1alTIYI NODOM
61ACOBO ASTENGO, ADOLFO DE FORESTA* Contro ragua postale corrispondente, diretto ana suddetta Tipo-

LEIGI GERRA, ORAZIO SPANNA O GIOVANNI ALESSAWDRO VA00ARONE grafiÊ, si spediranno le dette Leggi in tutte leprovincia del Regeo.
...... nau comussauss a n.:surren

Fmm - G. BARBBBA, Editore Eske, edi e lexers, di SalvataraBosa.
Istitaits col Dooreto Regio 2 aprile 1865 --Un rol. con ritratto . . .

• 2 25
Collezione Diamant® Possie, di Gabriele Rossetu. -Un vol.

FR0cassmA DESI.1 EDITORI. con ritratto . . .
. . . . .

. . 2 25

i lustire poed.-Bei volumi con rl- Gli ammaastramicali degli antichi, per
Non è bisogno dimostrare quanto là eßgnizione aioni speciali di cui sono parte (2). Intendendo ad tratto

. . . . . . . . . . .
.
L, is W. Fra B. da San Concordio

. • 2 25

completa e precisa dei lavori preparatori q dei mo-
tivi della legislazione per il Regno d'Italië, che si
deve pubblicare quanto prima, gioverà a ebiarirne
la ragione intima e vera, a secondarne gli intenti,
ad agevolarne l'attuazione.
Per tanto gli avvocati commendatore Ùfacomo

Astengo, ex-deputato, conte e cavaliere Adolfo De
Foresta, sostituto procuratore generale, tavaliere
Luigi Gerra, referendario nel Consiglio ditStato e

illustrare tutto quanto nei due Codici può essere

soggetto di difficoltä o di dabbi, insisterango par-
ticolarmente sopra i punti più rilevanti e, per certe
provincie, più nuovi.
Questo lavoro prestega sussidio tanto allostudio

speculativo quanto all'applicazione pratica della
legislazione if•lin=n, e potrà diventare fondamento
utile de'commentari futuri.
Ma perchè l'opera si producesse nel pubblico col

ts tiidano tachB iigMai)

Estira e possie minori, di V. Alieri, del
principe e delle Isuare, della tiramide.
Libri due. - Tre volumi con ri-
tratto............ • 675.

(si9..4.....cas ses..a)

Astobiogrs¢s.-Un voL . . . • 2 25.

Gomics ¢orentina, di M. Dino Com-
pagni.-Un volume . . . .

• 2 15.

Memorie,di G. Goldoni scritte da lui
med. -Due voL con ritratto a 4 EQ

11 Malmentile rueguistate, di 1.orenzo
Lippi. - Un rol. con ritr.. . . 2 25

Rime, di M. Cino da Pistois, e d'altri
Poeti nel Secolo Ilf. - Un rol. col
ritratto di Cino . , , . . . . • 2 25

Viaggio in Terra Beats, dl} mace-

baldi, e Tinggio si posts Simsi del
Sigoli.- Un voL . . . . . .

• 2 25
professore emerito, cavaliere Orazio Spaana, dot- suo carattere proprio, gli autori stimarono che oc. Le mie di Silvio Pellico. - Un

Poesie, di Giuseppe Parini.- Un vol.tore collegiato, e cavaliere Giovanni Alessandro corresse l'approvazione di quel hiinistro a cui è volume con tratto
. . . . • 2 25.

con ritratto . . . . . . . . . . 2 25
Vaccarone, direttore capo di divisione nel Mini- commesso falto afBeio di condurre a compimento LaLa A. Tassoni.2 È Fiordi tsygende, del Secolo Ilf.-Duestero di grazia e giustizia, membri della Commis- la legislazione nuova. Come il disegno concepitoda volumetti . . . . :. . . . . • 4 50
sione di legislazione istituita col decreto regio 2 essi ha avuto il sno movente e la ragione nelPino ¡* n' to its L'aminre e rim, suerte di Torquato
aprile 1865; avendo avuto l'opportunita, nk'adem- rico governativo ricevuto, così sentirono il dovere Tasso.- Un vol.

, . . . . . • 2 2&
i piere il loro incarico onorevole, di studiarale fonti di invocare che il signor Ministrodecidesse se fosse da Storia d'Italia, meciar- Le storie « gli apuscoli, diTacile, vol-delle nuove leggi, e in particolare del CodŠe civile conveniente e utile attuarlo, e disponesse perdè dini. - Un voL con ritratto a 2 25 garimteda1Davanzati. . 2 25
e del Codice di procedura civile, apprezzarne i la- non venisse loro meno nessunacomodità d'indagini 18 altri scristi politici, di N Gli smali,di Tacho,tolgarimii¢aB.Tori preparatori, e penetrarne le ragioni, hanno e di consultazioni• tratto

. . . . .
.volwne congi hunsad. -aue y . . . . A m

concepito il disegno di riunire per la paliblicazione iLe commafie,di Niccolò Machiavelli. - La wits suosa e is rims, diDante AII-
i risultati dell'operadicui furono testimoni e parte. 11 Guardasigini Benatore VAcca in data del 17 Un rol.

. . . . . .
. . . . . . 2 25 ghieri. - Un vol. . . . . . .

a 2 25
Nel che poterono riuscire più facilmente perchè al" giugno 1865 fu cortese agli autorideRa risposta Le Poesie EricAe, di Vincenzo Monti. - Poesie,di Gasparo Goni.-Un rol. con
cani di essi prestarono opera anche at lavori pre seguente: Un vol. con ritratto . . . . . 2 25 ritratto

. . . . . . . . . . . .. 2 25
cedentemente compiuti o preparati (1)• I poemi, di V.Monti.-Duevol.a 2 25 Rimee insters, diFrancesco Berni.-Up

: Cominciando dal presentare, articolo per arti
a Con molta soddisfazione ho rilevato dalla loro Apologia, di A. Caro contro L. Castel-

voL on ritratto . . . . . . ; 2 25
· colo, il confronto tra il testo delle leggi nueve e il « gradita lettera che le SS.LL. valendosi deglistadí vetro. -Un vol. con ritratto a e 25 asua congiura Canunariz adoungsstra
testo delle leggi di tutte le parti del Regno, espor- « legislativi compinti o preparati fin qui, dellaper- L'Eneide, di Virgilio, volgarismatoda A. Giugurg libriduediSaBaado,woL.
ranno, con lo stesso ordineglistudilegislativfcom. « fetta notizia one hanno delle diverse legislaixom caro.- Un vol..

. . . . . . • 2 25 garissalidaFras.daSan Concordia.
piuti o preparati fino a qui, e da questi e da ogni a ora vigenti in Italia,edellegravidiscussioni fatte Riale, di L. delledici. -Un vol. con rl-

-Un yo). . .

•
. , . . . . . • 2 25

altro elemento ricaveranno i motivi.
« nel seno della Commissione legislativa, di cui tratto . . . . . . . . . . .

.
• 2 25 Serias vari, di eslileo Galilei.-n say=

«sono state onorevole parte, hanno risoluto di giatore.-Doevol.conritrattoein,11lavoro sintringerà, almeno per ora,a10odice a pubblicare un lavoro che riuscisse a chiarire le yo
usene musi "gi cisione.

. . . . . . . . . . • A lio
civile e al Codice di procedura civile; rispetto ai a disposizioni contenute nei nuoviCodici civile e di
quali Codici, nella necessaria insufEcienza dei pro. « procedura civile. n Decameron, di G. Boccacci. - Tre A

cessi verbali, gli autori ricorreranno altresl alle re- « Considerando specialmente che nessuno meglio vol. con vignette .
.
. . . . • 6 75 I.s Composioni, di EsnfAgosuna - Un

a delle 88. LL. può esser pienamente consapevole La fiammena, di G. Boecaani.-Unvol. vol. con ritraug . . , . . .
• 2 25miniscenze loro, che appunto si riferiscono al la"

a dello spirito, onde la nuova legislam'one è infor- con ritratto . . . . . . .
.
• 2 m

Deus natura delle core, di Lucreziovoro fatto mtorno ai Codici stessi dalle Commis• « mata, e che però la loro pubbheazione, olta;e al- Caprieci e aneddoti di artisti, descritta Caro.{da pubblicars!) . . . . 2 25
« l'esattezza ed alla precisione tanto necessarie in aa G. Vasari. - Un volume con ri-

(1) Il signor Astengo fu membro della Coinla ne * * .opere, e tanto garantite dai nomi dei suoi tratto
. . . .

•

. . . . . . . • 2 25 di
della Camera dei deputati per il Codice di proced d- « autors, tornera certamente guada sleura per la Fossie, di FrancescoRedi.-Unvolume '

vile promulgato nelle provincie antiehe nelranno 1854, e a retta inteytazzone dei nuovi Codici, io non e. con ritratto . . . . . . . . . • 2 25
e delle Commissioni governative per l'ordinamènto giu,. « sito a dichiarare che credo molto conveniente ed Rime e leuere, diVittoria Colonna. Un NB. Le onere suddette si hvami
diziario e per il Codice di procedura civile prommigati in a utile il disegno dalle SS. LL. concepito, echenon vol. con ritratto . . . . . . . 2 25 d p nei librai d7tslis. D

u i in a 59.pF m cd
a p no non p om tutLI h ò ' 'Egd Fu .Sacchetti Du inflate

del 1861 e del 1862 per incarico deiguardasigillidassinis a lieto non solo di agevo le indaguu e le con-
e Miglietti, e quello sul sistema ipotecario e sanaM- a sultazioni di cui potranno abbisognare, ma di
zione per incarico del guardasigilli Pisanoui. Ebþeanche a concorr quanto mi sara possibile, al com- Firenze -- COLLEZIONE SCOLASTICA Baustaa

Il signor Vaccarone fu sempre addetto nel Ministerodi a meBEO 0680 imp a
ed ultimo. L 3. -L'opera completa . . . . . . . . . . . . . . . . .

L.
grazia e giustizia agli studi e ai lavori dei progetti dei ßTORIA DI GR te rimitiviñno aBa conquista romana, con unta

i C m i oniedisegretario presso di- a n resta eMaon
da a art

Il signor Spanna fece parte di una Commissione inea- eiwilo. STORIA Di ROMA. dai tempi più antichi ino sua costituzionideD'Impero.
ricata dal ministro Cassinis di esaminare diligentemente B signor Astengo membrodellaCommissione speciale Corredata dialcuni Capitoli intorno sHaStoriadelle Lettere e delle Arti

e aEÍ S$fati SUI primo di i di uracivile; e 0 signor Gerra mem-

I?opera sarà stampata e venduta a volumi d Etedi JI..tts, Tipogran della Camera dei Deputati e della Gasseus
STORIA DELLA DECADLWE

b
EB 0 0

Ufßciale del Regno in Firenze, viadel Castellaccio a* 2i testo dell e dei moderni Commentatori e arræchita di paa OstiaB formato sarà l'ottavo grande. Gli Editori no qgni enra, e non risparmieranno spese afEnchò redizione Geogranendellimpero. - Prima traduzione italiana. - Un vol.. , a 5 -
eorrisponda alfimportanza e alla naturadell'o COMPENDIO DELLA STORIA DSTALIA dai prhui te sino all'amió 181i0s
R prezzo sarà limitato a centesimi venti peregni fogUo dizedici pagine. La pubblicationediognivolume eU nov uso delle o daLaos em um

di esso saranno annanziati nella.Gasseus V/gdals del Æsgua e negli altri giornali principali. Carta Ge es delfltalia m - Un uarta edisionele # ••-L'acquisto di uno o pih volumi non porterà impegno per racquisto degli altri. CO3tPENDIO DI STORIA MODERNA dal 1454 sl iB6i,di Csr.asruo Buscar. -U primo volume sarà del Codice civile e seguirà immediatamente la promulgazionedi esso f4dino. Gli altri saranno Edistone corretta ed ampliata. - Unvol. . . . .
. . . . . . . . . . • 5 60

pubblicati saccessivamente con la soneeltudineMore. ORLANDO PURIOSO di Lonovico Aaros uso della gioventà,conNoteed
I volumi saranno spediti, franchi di posta, in tutto lo Stato, a chiunque ne farà dimanda allà Stamperia degli Eredi dice-dal dDot re Bo U . . .

.
5 -

Botta in Firenze o in Torino, mediante pagamento del presso, che potrà farsi eoll'inviodi vaglia postati. compilatoda Fu.xpro Usor.m. - Terza edizione rifusa daU'Antoreguignolt(Firenze ,20 giugno 1865• Invori âlbl ubblicati dopo l'ultima stampa . . . . . .
. . . 4 a

.
3 -

GLI EDITORI I.&FAMIGLIA GNANI, Esercizio di lettereper uso delle Famiglie, delle
Seuol dei TrafEst ecc. scritto da Lossazo Nmr. - Un vol. . . . • t 50

I BÜÎÎA. GEOGRAFR FISICA di'Mm SOMEgyg,r.E. Traduzione di Elisa6ena Pepoli, ar-

"^¾i" ^2"..T^ RIVISTA TECNOLOGICA ITALIANA ""'t' 'ÑÊNN
fatta col consenso dell'Autrice sulla non &ne inglese. . . . • 6-

la DIVINA COMMEDIA di Dists hi- GIORNALE POESIE E PROSE scelte in ogni secolo deBa Letteratura italiana. - Parte
emEnr, col commento di Pietro Fra- , orima Posais, ears di Pietro Dassi. - Parte seconda nose, per enradi
ricelli. - Buova edizione con giunte di Chimica, Aericoltura, Industria, Arti Isidoro Dei

.
- Due volumetti. L. 3. - (81vendono anche separata-

e correnom, arricchita del ntratto o mente a L. I volume.)
e de' cenni storici intorno al Poeta, gg * LETTERifDI PIETRO GIORDANIaceite e proposte per istudio alla gioventà.del Rimario,d'un Indies e di tre Ta- OIBIROPCiO.

- Un volumetto. (Seconda edlzione) . . . . . . . . . . . . .
. . .

. • i 50
vole. Volume unico

. . . . . . . L. 5 LETTERE DI TORQUATO TASSO, scelte e proposte per istudio alla gioventòPresso d'assoeissione per tutta PItalia franco di posta: da Cesare Guagg. - Un volumetto. . . . . . . . . . . . . . . . .
.
. • i li0Lann us Pie F Per unanno lire 0 | Per sei mesi lire 5 ( Per tre mesi lire 8. GBA3iMATIC& N m-MA della Iln6ua Italiana, di Laorar.mo Room6. - (T

is u vi le Rims Secre e Dirigersi con vagliapostale in letteraafrancata alla Direzione en, i poped li na I ÁÃ No-
volume

. . . . . .
.

e., della liivisfal'eenologica Italiana,Via Goito, 9, Torino. etssima di LBorol.bo Romzó. - (Terza edislone}. . . . . . . . . . . > 0 60
war..ani amm rFITIiNO T ATIMO 9 7 ITDm FFATiaNO sH P Mamansan fin

L& VITA NUOVA di DisrE AI.IGEERI, Î
trattati De Tsigari Eloquio, De Mo-
narchia e la questiòne de Aµa et
Errra con traduzione itaLana delle
opem scritte latinamen e note e

luustrazioni di Pietro lii. Un
volume ..............«4
IL CONVITO di Darra Ausmulm e le
epistole con illustrazioni e note di
Pietro Fraticelli. Un volume . . • &

NB. Le suddette opere si tendono
anche separatamente, e saranno in-
viate fraúche a chi ne faràdomanda
all'editore G. Bansina in Firenze, e ri-
metterà il relativo waglia.

I STORIA della vita di Daara Ausaam,I compilatada PierroFraticelli sui de
cumenti in parte raccolu daGiuseppe
Pelli, in parte inediti. Un volume a 4

VOCABOLARIO DAh"TESCO, o dizions-
no critico e ragionato della Divina
Commedia di Dante Alighieri, di L.G. Br.asc, ora per lapiima volta re-cato in italiano da G. Car6ene. Un
volume ..... ....., 4

STATISTICA ANNINISTRATIVA '°' '¯

NB. Le suddette opere saranno inviate franehe a ebi ne krå domanda al-
DEL l'Editore G. Banskaa in Firenze, e rimetterk il relativo Vaglis -R Ustslogo ge-

BEGNO D'ITAM& neraleé mandato a chiunque ne facoin domanda con lettersananoats.

colFelenco alfabetico dei comuni e loro popolazione e aírcoscrizione ANNO ŸII.
Un vol. in-4' di pag. 080 al prezzo di lire 5. L A N A Z I 0 NE

Dirigersi ces vagEa µstale aDa TIµgtala Eass: BeTTI fliernale peßli¢• gentiliane ¢ke si puhãHe« in fireare
Terias, via D'Angenses, 5; Firenze, via Castelaccio, 20. I

PREZZO D'ABBUONAMENTO

dirimpettest Venehto

O

ti R o

ÑROSBERIA G. ACHINO ""'"'"";d b nasi ntodevo essere pagn dureladro
. . esgNapostage dirette al signor G. Banning --- Firemas.Commemio speciale di Vm, 4 at Thy eni a.pa.ita a Fi.enw.

del rinomato Vermo¿th dei fratelli Cora di Torino. Firenze - Tipografia EREDI BOTTA, via del Castellaccio, 20.


